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in tana pagina, eolio la Irma dei goranti!: 
Copomaati, Nacroiogia, CiaMariiionI o RiDgta. 
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DarVi pagina . . . " . . , , » 10 .., 
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Si Vanda all'Kdletila, alla eattoleiia Baidnato, 
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.T^Ofono. ' Ut Damare irrairati oanlaaimi IO. ir 
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DAliU CAPITALE 
di 

jlìoma SS-— Continua nel' Oon.?iglio 
dai. Ministri- l'essnio del programma di 
riformo flnanzlnrie proposto Ai Wol-
lemborg. 

LA-disausaìone della' rifornia assume 
importaoaa notevolliitlma ; la eisciiìlotiala 
importanza'iléll» riforma escogitate dal 
WolUmbot<g, ò riconosciuti! dii tutti 1 
colleghi. ', 
....BMO delle imposte nel nuovo sistema 
diventa lèi riochozza acoiSrtata, liberando 
icdnsami .da incivili Agi;rav!, 

Pare ohe domani stesso II Gousiglia 
sì.pronuuzierà sulta quistioAe finanziarla. 
, :Sotnbra perfr che le opposizioni a 

tale .programma — da parte spodlal-
mente deH'on, Di-Broglio (S'naturale ! 
un Modino animo dì lineila falla ! — 
N, d. R ) siano cosi accanito ohe Wol-
lemborg finirà col dimettersi. 

NiiTiZli^ ÌTALIANE ~ 
Lo seSd|tciPO sardo. 

' R/prosa def lavoro, 
Cagliari éo — Nalla riunione o-

dierha gli scioperanti delle ferrovie se-, 
éonsi'àrie sarde ooll'intervonto d?i de-
putìi'tl 0 dèlie autorità deliberarono di 
riprendere domattina il lavoro, 

Le notìxia di Ci*ispi. 
NapaliSS.— Allo oee 11.30 l'on. 

Grispi era «ggravatissimo : invece alle 
!3,.3t) il suo stato era sansibilmonts mi­
gliorato. 

— Il bollettino uscito alle 16 dico: 
,ÌSfl corso della giornata venne notato 
un, lieve miglioramento nello forze go-
n^i'ali cardiache. - < 

— Le notizie della notte sono.peg-
8!9>-i. • : . 
, ..L'infermo è. in condizioni di agonia. 

'.Mim l i K Casiellaniare; 
Napoli '39 • Risultato deflnltlvo 

dalla votaziotie di ballottaggio. Inscritti 
3SSQ>; votanti 2660: — Palumbo ebbe 
1488 voti; Fusco" 1146. 

"l»l ALBERG4T0RÉ,MECENATE. 
Il cdV. Otuliu Qr-jo^ald, proprietario doli' A^ 

b^ttffo-d'Italia"A V01M&, h^diretfo '̂àV'ultidaco 
j)n9î 4)itft deU'B«poaiiiioue una cobiliBBÌnia lettera 
neUfii quftlo ò detto che-ual.ooatri(ii;6 come feae 
rhaéaUmente'àa auovo palazzo ad ano dei iiì2p 
Albsrao'dltallB, Yolla dttro ad edao, mercd To-
p0rA;olÙQD''Valente architetto. quell'Impronta'ar-
tiatica lehlattaineDte veDeijiaua, ch$ dovoao oU 
frirjì tuftì gli cdifloi lorgonti in quella, via qieca-
9igììéà^ ohe ehiaoìaiiV Canal Grande, ìuteqdpndp 
eira (jÌiéBtÌL''voneztiÌDÌtà risult^ao intera aoclî  
Ufi particolari PÌ& miniati, anchg nelle decorazióni 
irit̂ rnd'd!àT nùoW paifuzif.,' 

Qfftt''ii\& iùieadimeàtp U cav. Giulio GrUawal̂  
in oiscà̂ idbd della'EspÓBiìsióĥ  d^oliiara.di, aver 
élĵ ll;̂ 'alcune ;<)ò|ei'é'ii|) artisti 0 gìà'pfovott̂ i e'̂  
illi^trrou ancot̂ ^gìàv«t|d aia, ormai, felicocÀeiàte 
AvViatl yeno'ì.pib alti, ideali dell'arte, pregaiiao 
il'cìndàco' dt'ritenero cerno da lui acquietati, i 
Beguouti quadri: 

BortoìuxKl Millo : A San Barnaba — Canta-
ÌIÙarò''Folit!d : J?^>;i'd'aro ^ .CbUtarin Traiano: 
Dttka idltiuditfsi 'Mnini^ttt ' elè^ìaco^' — Fra-
gia0Dtn<»̂  l'ttitr'oVAr Jtfdfts — Mazzetti Emty': 
SVa lirii>(ildin*rt'-J;Bcattola'Férrucèio! Adotto 
Volpi Mario-: CmaiU,'^ ZatletU-Zllî  Vittore: 
Cr^uàcàlo, 

SoBO >oii' magnifico eBOmjiì̂ t 

e ]|)"sptìgii!o. 
A Milano' aVjò ooatitnita dij rasento una sooietÀ 

di studi psioniei. Invitato ad aderirvi, Antonio 
Fogazzaro hariapoato con una lettera nella quale 
dice, fta ,ailrp f, ;. , • •. , ; ;, 

«Tempo addiètro io espressi pubblica­
mente il voto, che i ^fenòmeni del quali 
avrebbe ad' occuparsi U futura Società 
millinose di stildi psichici' si 'assbggot-
tas'déro ad'una se^'orà indagine scienti-' 
fica, Non potrei ora ricusài'O di aderire 
ad una società italiana.che si propone 
lo stesso metodo. Feci p^rà allora ec-
cezltì^e jiét' lo spiritismo e la faccio 
uhdijr'a. OsiSéi'vp .òhe lo^^tesso vocabolo 
spiritistnq nòn'è,, {( rigore^ scientifico, 
petthè. imp.lipà,uu,'(»f!Ì9rinazlon^ arbitr'a-
riaì''ètai là s'òi'en?,» è, ben lontana ilall'ap-
P?,8fe'*('?-' ,.'•', li. .' . . ••' '. 

'VSe por con quel .vocabolo, a intende, 
soltanto designare un brdifie .da,tp di' 
fatti misteriosi, suscettibili di iiitérpro-
tazioM|„(ì|yer5ei,esM,4iventiv,qi!p();ril!io; 
ptìrch«''à*'dBàfgn&re(' iiM tàlié 'ordinò'di 
fattài' bastavano' le'- paì^tìle':' Fluidi- e 
foviS' inai- dafiniler ' • • 

« Io penso che non sarò biasimatoso 
aderùcov a condizione'̂  oha la parola 
« spiritiamp'» non sia indicata come 
uivitemaii deli' azione-sociale';! la quale' 
potrà e dovrai tuttavia' esercitarsi'-
paifB'iin^orUola quei fatti' che lo spt-
ritiaiDO'j'iprdtond?, intqrp'retàl'o a suo 
Biodo ». 

I p r e t i e 11 divorzi lo . 
SI assicui'n che presto, per ordine dal 

Vaticano, incomincierà una gazzarra 
< cattolioa » contro 11 progetto sul di­
vorzio. 

I • vflKcovI presenteranno al Parla­
mento Uiiu protesta collottiva; un'altea 
sarà presentata da tutte le Società cat-
tollcho d'Italia, e per questa lavora 
attivamente il notò Pag«tian!i>Tl:' Venezia. 
Tutto questo afifanài'o si spiega ; ne va 
di mezzo la bottega, e.... te affaires 
soni les affaifesl 

Se non ohe, signori preti, mi pare 
òhe lo spaghetto vi dia un po' le tra­
veggole. ' ' 

Infatti, ohe «'importa che lo Stato 
dica ; — « Por conto mio, nei tali e 
tali casi, acconsento alla rottura dei 
patio matrimoniale » — ? 

Chi crede a voi, proli, anche so lo 
Stato acconsente, non ne appi-afltterà, 
a chi ne approfitterà, è segno che non 
* del vostri. —' Vi benè'J 
- Ora, con ohe diritto volete voi fic­

care il naso, con una coazione legale 
COMO quella oggi biirbaramente iu'vi­
gore. Dalla coscienza e nelle sorti di 
chi non è dei vostri? ' ' 
. Dunque, lasciato che lo ' Stato, per 
conto suo,' dica la sua; voi, dopo, dal 
pulpito e dal confessionale', dite' la vo­
stra; ohi vorrà vi darà rfatla, e buona 
notte.... 

II p a r e r e di F>er<petua> 
Se non ohe,, interviene Perpetua, 

buona massaia della canonica,.— li! dice: 
— Pinora U divqrxio lo..,, eonoedovamo so-

làniente noi ; e mica alla poveraglia, agli struc-
cìottU sta solo ai sovraaiì ai gran alguori, alla 
gente olie può pagare, ed era - una buona bì-
BoazKÌa.,,. 

Da questa punto di vista ha ragione 
Perpetua; lo Stato dovrebbe imparare... 
qualchecosa da santa Madre Chiesa. 

Nel progettò, atteso, il divorzio do­
vrebbe essere -• noi oasi ppoviati — 
di gratuito accesso por la povera gente 
ihfelfqe ; pagàbile a cantanti e sonanti 
dagli Èpiilonì, volubili gaudenti, 

E' si potrebbe, au questi, stabilire 
anche lirià manoia competente a Per-
petiia..... perchè smettesse di brontolare. 

FRUGOLINO. 

M E D I O E V O . 
.\d onta del proffressi della demo­

crazia cristiana, ohe promotte il ritorno 
dell'età dell' oro agì' ignari contadini, 
la giustizia distributiva dèlia Chiesa 
cattolicaè sempre Quella del Medio evo. 

Il Tribunale ecclesiastico presso la 
Curia arcivescovile di Napoli ha pro­
nunciato sentenza interlocutoria nella 
causa fra il co. Cito di Torrecuao e la 
signora Fiocca, nella quale si chiede 
l'annullamento del matrimonio di questi 
duo; nobili signori* por ditetto di con­
senso». 

La sentenza, ritiene cho ia signora 
Fiocca, non abbia sofiìcisutementu pro­
vato il vizio di consenso. 

.Ma nondimeno non rospingn la dp-
manda'di nullità del matrimoriiò pei-chè 
non'provata: domanda la. produzione 
di diversi' documenti; o dispone lin sup­
plemento idi. prova oralo;- ordinarido 

' vengano nuovamente escussi i testimoni 
già .uditi e.ne siano sentiti altri ancora. 

Uni povero villano, per quanto iscritto 
alla Società oattoiica od a tutte ' lo con­
fraternite possibili ed immaginabili, se 
va dal parroco- per far -lo pratiche ne­
cessarie ondo] j^eq^|iit'$l l'adorata metà, 
si senile. tlij'p';jimì...il, uiatjiKioujo.i. dei 
poveri è ihdis's'dlubile, ohe'bìsogpa sop­
portare con santa rassegnazione anche 
la croce... della'moglie ecc. ecc. 

'I preti sono buoni calcolatori: quando 
ì'dffare non vendo, allora sanilo, trìn-
ceraf,si sotto l'usbergo dell'itnmutabilità 
-del dogma;'ma quando si premonta un 
avventore che h'a quattrini, allora i; 
santi canoni diventano meravigliosa­
mente ile'ssiblln... ' 

• Carlo. 

gli abbonati clie' sono debitoi"! 
verso la«s àojftiw.'-. iASbitÉiisti'a-
zioQO per abbbn-an^ls'tìrrelTàfi 
ed a quelj'i" ohe' aócor'à non 
hanri'o _ s',ft(l,di?feX''9 •; quello ii'i 
cors ,i, facciamo calda preghiera 
di porisi'oolla magglorrpo's,sibiJtì 
.sollecitudine-' ai corrente'.' 

interessi e cronache piiovìnciailì. 
Note agrario. | 

Il Ci*8(llto agpai<io — Vn» 
I m p o r t a n t e e!poolai*A ai 
Ppafet t i . 

Nella sua qualità di inliirUn dell'a­
gricoltura, il presidente del Consiglio, 
ou. Zanardelli ha indirizzato una. cir­
colare ai prefetti, invitandoli a dare la 
maggiore diffusione ira i Consorzi a-
grari, lo Casso rurali, lo Casse di ri­
sparmiò e le Banche popolari della legge 
7 luglio 1901 n. 334, con la quale si 
dà facoltà alla Cassa di risparmio de! 
Banco di Napoli di impiegare una parte 
dei depositi in operazioni dì credito a-
grario a favore di eoli minori (Con­
sorzi agrari. Casse rurali ecc.) e por 
déterihlnate opere culturali. 

L'on, Zanardelli ha chiamato la spe­
ciale attenzione dei profotti sull'art- 5 
dalla leggo col quale si concedo il pri­
vilegio del n, 5.dell'articolo 1958 dol 
codice civile por le somma dovuto por 
i concimi e per lo materie auticritto-
gamiche. Quella diliposizione ba clirnt-
tere generale e di èssa possono quindi 
fruire tutti i Consorzi agrari che som­
ministrino quelle materie, accordando 
il bnnoiìcin del pagamento dol prezzo 
a raccolto óompìuto, e gli altri istituti 
che anticibiao somtaia par l'acquisto di 
quello materie. 

Da Cividale. 
La riunione m.afiùf.rale. 

Cividale, 28 luglio. 
«fede, adunque, nelle potenze e forzo 

unite » disso oggi con vero calore di 
maestro convinto, di propugnatore en­
tusiasta della propria causa, il maestro 
Rieppi, l^residante doll'/Usociaziono ma­
gistrale .friulana, di Cividale a mez-zo 
doì suo diro ragionato ed equilibrato. 

Povere forzo, dove vanno a parare !1 
Dov'è anzi.iutto la fedo do'ooliegfai 

ac, undici su, cento circa, presenziano 
alla seduta (l'bgstl dova sì discutono ì 
sacrosanti c|iritti d'ognuno? 

Uov'è la l'orza, unita, dova la fede 
nell'avvenire, .so la metà degli- lUndioi 
presenti spuo, f animati » dalla persua­
sione che. nulla si otterrà per noi, nulla 
por...'i nostri nepoti!! Ogni sociodovo 
sentirsi umiliato nel constatare tanta 
apatia, tanta ìndiiì'erenza nella gran 
parto de' maestri, irrisorio, tristo, ma-
leficp riscontro all'assidua o splertc 
opera rtolllon. .Credaro- e di tutti 1 Pre­
sidenti e consiglieri dallo varie asso­
ciazioni magistrali italiano, 

Con .liaprijiagrsis^ìmO'iihnieró ' di ' fst-o-
senti ( l i , ripeto) il Presidente alle 10 
e'mezza dichiara aperta la" seduta, le­
gale, secondo un articolo dello-Statuto, 
con qualsiasi numero. I consiglieri lussig 
e Bulfoni prendono posto ai lati del 
presidonlo; cosl'-tjùi'lu signora Sussulig 
sogretaria-intelligente ad infaticabile. 
Restano a far da... pubblico: la signora 
Fulvio-Grattoni, lo signorino Cesouttl, 
Sosterò, Onofrio, Musaglio, i signori : 
Miaui, .Munero, Coccolo (immancabile) 

Il presidente da principio' al suo di­
scorso portando il saluto ai colleghì' 
presenti ed a quelli che aderirono alla 
seduta .pei': Iscritto; indi, con parola ele­
gante, con stile elevalo, con bello in-
tiessioni.-di voce passa a dimostrare 
come il maestro sia il fattore più grande 
della umana Società, essenza della sua 
grandpzza,\causa prima della sua.oiviità. 

Vorrai por iritoro riportare l'elaborato 
studio podagogipo dol sig. Rioppi, ma 
lo spazio, ooncessomi'dairimpareggiabilo 
e sirapaliooidir6(*'orft'nati me lo permette 
(Me lo permetterà un'altro giorno!) 

(A'.i-pai'lkl'tilipareggiabìle -^-e gra­
zie dei"simpatido'—. .,. sl,-psr le cose 
della Scuola il.. Ifriiili avrà-• sempre 
spfliio —, N. d. D.) 

Dopo.-sindferei a pr^ìutfgata" ovazioni-
-si''pasji-'a- trattitro'ì và'i;I,'ar,|iil!blj|'po^ti, 
'aU'oî cli.9Jé,d,el giórno^ H',.op.n'8igliereJÙ8sg. 
parlando de). ManteiPenaiPni-prendeiùn' 
'esame lun-'-artifcolD chB'veJinB por afcòla-
;mttlaion'e''apprb.ysti;t':- '«;SÌ8t' abil'pg^tfi'.la, 
dispp_BÌ«ldl̂ 'p', che d'i'miu'ùiss,o,-,d,',ii'n,.'se8tD 
la.pw^ioae. ai.maestri iiquali)all'opaca 
dellar-promulgazione della'legali ave'-' 
vano' olti«p!isSà'tq li; trè'nlieslmQ' aniio 
d'età;»; 
' All'ùdp,!, stila visitai- fattan da-i lui 
stesso, e da altro speciale incàrica'^o, 
àll'on:' Mdrgdrgo, pei;''òtféhèró il di 
lu|' và|idl?slnÌ9>ppogg'M?„.'c\'rfià',iinà legge-
rigiiatldsntPi.iii Monte..Pansiom ohevdo'-
vova assere-prflsentàla"alld'O^mdra-ntìl 
gtìóhaitii_ detìbrsii.^ il' ^eput'i^j'ii' prjsmfàè 
prstèiìiDiltì* òli 'appòggio iièl lato senso 

della parola, encomiando l'opera alta­
mente benefica del maestro. 

La Isggo non vanno prosantatà perchè 
la Commissione non ne aveva ultimato: 
il lavoro, ma la promessa, speriamo, 
trovi tempo per mutarsi in fatto. 

La segretaria dà lettura ad, una suc­
cinta relaziono sul Congresso di Tol-
mozzo: il Prcsidenta oita due artlcoji, 
caldamente osteggiati a non approvati" 
in sono alia detta riunioni (aumento', 
d'orario in qualsiasi scuoia comunale — 
incarico della presldonza negli esami 
di licenza elementare). 

L'operato dol congressisti vipno del-
l'assiiciazione di Cividale calorosamente, 
entusiasticamente applaudito. 

Breve, accidentale discussione, ma; 
degna di nota, sorse in riguarda aliai 
refezione scolastica. ' , 

L'intelligento e.battagliero maestro! 
fiulfoni sostenna, gìustamaoto, coma| 
uno dei mezzi, più efficaci, . pè r | 
unirà, moralmente, i divèr.?i alunni dell'ej 
scuole appartenenti a condizioni sociali^ 
il più spesso disparate, sia l'eguaglianza' 
del cibo e quandi la stessa disposizióne^ 
di forza fisica. 

• * " 

Si passa all'ultima parte dell'orbine/ 

del' giorno alla più emozionante:! 
nomina delle cariche. 

Per acclamazione vennero rieletti ; -
A, Presidente il sig, Riejipi Antonio, a , 
consiglieri i signori luitsig'e iVIunorb, ' 
a segretaria la sig. Sussulig. Non sii 
poteva faro altrimenti: troppo' lunga 
prova d'interessamento, e di amore alla; 
santa oau.sa dei oolleghi, dimostrarono 
in ogni occasioni le suaccennato persóne,. 
per non essere convinti tutti che ninno 
potrebbe, quanto loro, entrare nello 
spiritpi doiloi varie questioni ' facondo 
persbfialo là' cau'sa' di' migliaia di col-
ioghi che ansiosi attendono di navigare 
in più spìrabil aerei! 

Alle 11 e. maina si tolse la seduta... 
ma con quale aponforto l Perchè alla 
chiamata' dell'ispettore i maestri cor­
rono tutti ad attingere nuovi doveri... 
e, la voce dol dirlttu uon la sentono 
egualmente ? 

Collàudo dell'organo- — Per le 
feste di Sim Donalo. 

Cividale, 29 loglio. 
Domani, secondo veniamo informati, 

si riunirà la fabbriceria dol Duomo, per 
la nomina dei coltaudatori del. nuovo 
grandioso òrgano. 

Per secondare 1 desideri manifestati 
da persone rispettabili o competenti, 
sarebbe desiderabile che nella terna 
c'entrasse aiicha il maestro Tcza, ido­
neo io arce, come dicono i musicisti. 

- -̂ *-
Mólti ci domandano che cosa ,si é 

.stabilito di faro. Non siamo iu grado 
di accontentarlo Si capisco, che ancora 
non è determinato niente por dll'Hooità 
intpi-evediKSt» Perciò quiilchb'- cosa m 
intei'03aauto'"s'i-è'gii( p'disàto. Noi pro-
[jorromo fra altro una mattinala mti-
sùale. (ìli elementi nonmancanOi 

Da EnemonzOo 
Progresso- incagliato — Villeg-

gia-ntì — Ciò che si potnMe-
avere. 

ISnemonzo., 28̂  luglio. 
Il sig. Giovanni .Venier di 'Viliasan-

tina ò il vero modello di commerciante: 
operoso ed intraprendente, amante del-
vero, progresso, delle cose nuove ed 
utili. Dopo aver ingrandita o modificata 
la suga di sua proprietà, posta alla si­
nistra de! Tagiiamento, pensò alla luce 
elettrica e difatti, fin dallo, scorso-feb­
braio, essa illumina stupendamente- il 
suo laboratorio. 

L'idea del sig, Venier poro non do­
veva fermarsi 11.... e . il suo pensiero 
era quello dliportaiie un utile grande" 
a questa capoluogo. 

Fatto le debite, pratioh» presso-que­
sta Amministrazione,comunale, IIOIL'tu 
possibile un amichevole accordo. 

La cosa intanto andò a lungo.,., cdn 
disillusione e dispiacere di tutti coloroi 
ohe- aspirano al progrosso, al migliora-
'monto materiale ed estetico del paese. 

In quasi tu^ti gli. esercizi pubblici ed 
anche in,caso, privato, d'accordo col 
sig. Venier,. sono, già stati applicati i 
fili di comunicaziiino e le. relative lam­
pade. Di queste -ultimi,- il solo signor 
Giovanni de Marchi", ne, ha, nel suo lo­
cale, la biillezza di- 1(3. , .. 

Kd il iluidp, cba dovrà povtare tanta 
lupo,!,.. Verrà?,,. Quando sarà realiz­
zato quelito sogno?,.. 

Voglio sperare ohtì l ' indugio 'sarà 
breve e cho l^nempnzq iiorgurà da quel 
torpore) tff': l!B '̂.̂ #iai%aiti •fìinJ'i'tì" ' ' 

. , . ^ < 
Abbiamo ti<a noi', gradìtfssSm'a, la fa­

miglia i-a\ dott Luigi Kieppi della vo­
stra città. Possa questa brave soggiorno 
esserlo caro, poiché la nostra viva spe­
ranza è di averla, gentile, ospite, anche 
nell'avvenire. 

-«-
Gnemonzo ò forile l'unico pae.?o di 

que'sta lunga vallata che possa vantare 
di trovarsi in un'amena posizione, cir­
condato da viirdoggianti colline sulle 
quali ai .lòfio civettuoli villaggi,... Più 
in là, perdendosi nell'immenso spazio 
dell'ariB, ai elevano ridanti montagha 
su cui è' facile ascenderò por coloro 
elle sol) amanti doiralpi;ii;$mc), 

, E perphò, allora, pbbietterà qualcuno, 
són ,iosl rari i v'illóggìiliiti ?' Ij poroliè 
lo 'sa tutta t'estesa Carnià; ed ò un 
perbhè deplorato. La inanciànza di una 
acqua pura, salubre, igienica 1 

Certamenfa sé' questa ci fossa, Gna-
monzo sarebbe più bello, dìvooterebl;e 
il ritrovo di ìnòlti fp^-esfiori, nell^isfa-
giòne estivo, e "ciò.' portorebbe un m.ag-
giòr -sviluppo odipmerciaie, un bpiia 
grandissimo a tiittó:il Cóinune, , 

G quando ' la ' tanto aspettala' acqua 
arriverà è là lu(;ó eloitrioa^risohiai'prà 
questo gentile paòso, aUdrà pot,remo 
dire, con generale soddisfazione, che il 
nosti'a ideale si è alfine ' realizzato! 

Socrignas. 

Da, Palmanóira. ' 
27 luglio 190!, 

Per la pubblica igiene. 
L'amministrazione dall'Ospedale di 

Paltóanova, nell'interesse della saluto 
dei cittadini ed in omaggia all'igierié, 
ha destinato ad uso de! pubblipq, una 
seilouB isolata dol riparto bagni, 'testò 
costrutto secondo gli ultimi porfozibna-
mentidell'ai-te. Questa sezione contiene 
parecchi camorini con . ,vasche di oe,-
rbento e doccio di acqua fredda e calda 
ad alta pressioiie. 

L'acqua che alimpiit^.Ie v^^scho e le 
docciò è ' potabile 'od iiriinune"d'ogni 
germe patogeno. La sezione bagni ri­
servala al. pubblico resta aperta dallo 
ore' 7 'allo 11 ant. e dalle 2'allo 7 pom. 
noi masi di' aprile, maggio, giugno 
luglio e agosto,'negli altri mesi dalle 
0 alle 11 ant, e dalle 2 allo 4 pom. 

Un bagno semplice in vasca o doppia 
costa cent, 50. L'abbonamento a 13 
bagni semplici o 12 dobcie lire i).i)n. 
Un bagno medicato iu va-ica lira Ì.OO. 

Merito prìncipalo doli'istituzione di 
quésto riparto bagni è del dott. Stpfano 
Bortolotti. 

/ particolari della festa di éto-
menica — Grave disgrazia. 
Da una ulteriore nostra ',eorrÌBpon'denza to­

gliamo-i-aegoenti narticcilari ' in'- aggiunta- alle 
notìzie, aommarìa glit-pul)b|icato ieri; - -

Allo 3 , alla stazione ebbe luogo la 
bicchierata oiTorta da questo Club; ' 

.''inimaziono e allegria, gradilissim'éì 
Fra entusiastici applausi 'la nostra 
banda suonò la marcia reale'; l'inno di 
Garibaldi e quello dì S. Giustoi Imbaensi 
evviva-a-tutte."le- oitt-à- rappresentate. 

Alle quattro, preceduti dalla':banda, 
feearo il-loro-ingrossoi-in Paimknova 
e,-sfilarono! internamente od' esterna­
mente nella nostra vasta pia'jza. 

Questi troconto. giovani presentavano 
un colpo d'occhio splendido. - • ' 

Il primo premio venne asiiegnato alla' 
Unione! V. Udinese! il secondo ai!'' U. 
V. Triestina- o il terzo al Clubpopà-
lalre Gofizifino. 

La giuria era l'ormata da doiouati 
dalla varie società alotti dai loro-soci; 
la-.piiesidanza del nostro Club' rimase 
e»lra,»aa-." . ' ; 

Poi' segui un applaudito - e - ben ose-
.gpito .concerto.delia nostra-. baoila cit-
..tadlna^ < 
'f G alla,sera, aiiimatissìma la t'ostai dà 
ìballo che si, protrasse fino a tardii'orà. 
1 In tutto il giorno il ooiicorso dai:|p-
irestieri-tu'straordinario. ' 
ì Peccato che - - -sembra; peti guasti 
lai macchinario, — . l a luce'.elettrica^ 
'fccoi un pessimo servizio,' mancando vjosi 
il solito bellissima effetto delle lamp,ide 
incandescenti, - , 
'> Ed !orà non possiamo a meno di manì̂ ' 
Siaro un bravo di tutto cuore.all 'egre-
|gio-ia benemerito presidente dol Ghib, 
'signor Emilia -Fontana, cuispottaitùtto 
il merito per la beila riuscita-delta féstd. 

Sabato sera verso lo 6 pom. certo 
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Marco Tortolo d'anni 00 circa, facohlno 
presso la ditta Pei , rappresentata dal 
signor Oe Biasio Filiberto, stava sca­
ricando alla stazione ferroviaria una 
botte vuota per spirito. Il cavallo, che 
sjra attaccato al carro s'imbizearrl alla 
vista d'una macchina a presa la fuga. 

Il povero facchino cadde e su lui 
cadde la botte, rompendogli una gamba. 

Venne prontamente soccorso e tra­
sportato-alla sua abitazione. 

(V. in « Cronaca dello Sport » 
i risultati delle corse). 

Da Tolmezzo. 

li p r o r a dei falli ili Villa Saiitiaa. 
Tolnwnu), 23 loglio. 

Vdiema del S7. 
Si dii lettura del deposto scritto del­

l'assessore Venior, assente, secondo il 
((uale nel salire le scale assiemo al 
toste Polonio, avrebbe riportato una 
graffiatura ed un pugno. Viene poi ri­
chiamato il toste Romano cav, Da Prato, 
per dare spiegazioni sull'accusato Ta-
Toschi, ed 11 teste dice che il Tavo-
schi non è del paese né si occnpa di 
riuestioni di esso, ma si era casualmente 
recato in Municipio per parlare di una 
questione di spiriti. Il Tavoschl 6 im­
putato delle lesioni riportate del teste 
Polonia, oberiohiamato, ammetto quanto 
disse al cav. Da Prato. Dopo ciò la di­
fesa chiede venga rinnovata la citazione 
al toste Olivieri, il che, non ostante 
l'opposizione de! P . M. viene ammesso. 

Si leggono quindi le deposizioni scritto 
di altri quattro testi assenti, tutti d'In-
vìllìno cho affermano anche quello ohe 
non dissero il consigliere Polonia e 
l'as.se3sore Venior: nella specie due 
aCTormano che il Polonia fu colpito alia 
tosta da un uomo coi baffi biondi, ohe 
che poi per informazioni assunto, sa­
rebbe il Tavoschl e che fu ferito di 
iianco, mentre il Polonia conferma di 
essere stato colpito dall'alto, li! qui 
sorge un incidente per stabilire so ciò 
avvenne quando la spala si sfasciò ed 
il Polonia-perciò.'ìàddé,! ma nulla il 
Polonia pota spiegare, 
gi Vengono quindi assunti il tenente 
dei carabìuiRri, il marasciallo e due 
militi, Il tenente dice che si recò ca­
sualmente a Villa Santina, avendo perù 
ava te notizia della dimoatraziooe, por 
il ohe aveva mandato sul sito il mare­
sciallo con due carabinieri. Disse che 
entrato nella sala; si emettevano lo 
grida di W. Masieri ed abbasso la ca­
morra ed il P. M. fa rilevare a verbale 
quest' ultimo grido, ciò ohe eccita un 
po' d'ilaritii Dice poi il tenente che il 
sindaco gli dichiarò di non voler tenere 
la seduta, e ohe egli allora ripetè la 
stessa cosa invitando il pubblico ad 
uscire e siccome questo non esciva su­
bito, ripetè r invito amichevolmente, 
senza però faro alcuna intimazione. 
Dice inoltro che il pubblico un po' alla 
volta sfollò e riconosce fra gli impu­
tati, due 0 tre che slavano fermi sulle 
prime, e che nulla può aCTermare degli 
altri. Il P. M. vuol sapere dal tenente 
come fosso tenuto l'ufficio municipale 
di Villa Santina, ed il teste risponde 
cho può dire in proposito soltanto che 
l'attuale segretario ^li affermò che dei 
registri della requisizione dei quadru­
pedi e delle vetture, il secondo non 
era completo. L'on. Caratti, tenta, di 
persuadere il P. M che l'ufficio muni­
cipale leggendo quanto lo stesso P. M. 
aveva scritto di elogio pel Comune di 
Villa Santina, circa la tenuta dei regi­
stri di stato civile. 

Il maresciallo conferma il deposto del 
tenente, attenuando il carattere della 
dimostrazione: riconosco due imputati 
che avrebbe incontrati 'sulle scale de! 
municipio, dopo che so ne erano andati, 
esclude che altri imputati sieno stati 
nel municipio e soggiunge che egli nel 
suo rapporto indicò, oltre i riconosciuti 
da esso e dal tenente, quegli che gli 
vennero indicati dal teste consigliere 
Cimenti ; dichiarando però che di sua co­
scienza, nulla può dire a loro riguardo. 
Gli altri due carabinieri nulla depon­
gono di rilevante, tranne che contrad­
dicono il tenente e sé stessi, ciò cho 
la difesa fa rilevare a verbale. 

Vengono escussi gli altri testi d'ac­
cusa, i quali piti che altro depongono 
su circostanze relative al segretaria 
Mnsieri; ammettendo ohe l'ufficio era 
regolarmente tonulo, ma rilevando che 
si occupava anche di altri affari. 

Circa alla dimostrazione uno solo af­
ferma che egli si teneva fosse fatta r or 
impedire la deliberazione del consiglio 
circa il licenziamento del Segretario. 
Tutti poi non sanno dire chi avesse 
diretta la dimostrazione, né, quantunque 
oonsiglìeri presentì, sanno dire alcun­
ché è di specifico a carico degli imputati; 
affermando tutti soltanto che la folla 
emetteva nella sala le solite grida ed 
usci all'invito dal tenente. Da tutta que­
ste deposizioni'risulterebbe che uscita 
la folla, rimasero nella sala i consiglieri. 

che questi potevano deliberare quello 
che volevano, ma che il Sindaco soiolso 
la seduta, perchè aveva dotto di ieneie 
la seduta, ed era tardi, 

E cosi termii:ò l'assunzione dei te­
stimoni d'accusa 

Da Coi*mons. 
Cofiferenza Galletti. 

Consoni, 28 loglio. 
(C. C.) Il dott. Costante Callotti 

tenne oggi qui un'anpiauditissima con­
ferenza nel cortile della trattoria « Al 
Giardino». Assistevano circa ottocento 
persone, fra cui moUi socialisti di Go­
rizia ed alcuni anche di Udine. 

Il Galletti spiegò il programma mi­
nimo del partito socialista, e dimostrò 
come questo, senza violenze e rivolu­
zioni, conduca per le fatali leggi della 
evoluzione ad una radicale riforma nel-
rorganizzaziono economica dell'attuale 
società, 

Nelle Alpi Pennino —egli disse —per 
parecchi mesi dell'anno cade a larghe 
falde la neve. Questa si condensa e 
forma un solido strato di ghiaccio. La 
formazione del ghiacciaio è lenta; ma 
questo, quando è l'ormato, scende pla­
cido e lento al piano, ed a lui devono 
cedere tutti gli ostacoli, perchè esso è 
il più forte. 

Lenta cosi sarà pure l'organizzazione 
degli operai e dai contadini; ma la 
forza organizzata dei lavoratori co­
scienti travolgerà tutti gli ostacoli coi 
quali il capitalismo ostruisce il cam­
mino del progresso e della oiyiltà. 

Prese poi la parola un semplice ed 
ignaro contadino, il quale, nella sua 
rozzezza, ne disse di belline. U pove­
retto ha una causa coi suoi padroni 
che si trascina in lungo, ma molto in 
lungo... 

* Ciberà parola ! » gridò l'ogricol-
toro espropriato; e concluse il suo umile 
discorso domandando giustizia. 

11 presidente della riunione gli pro­
mise che la Federazione socialista s'in­
teresserebbe della sua causa. 

Tutti gli oratori usarono calma e 
temperanza di linguaggio. 

SUL MATA,TVB. 
Le prime pietra iel stonDmeelo si R e M r e . 

In mapoia. 
(p. e, m) - Allo 18 a minuti di do­

menica partimmo per Gividale. Alla 
Stazione noto l'avv. Casasola, l'àvv. F. 
Matiussi, il cav. U. Loschi, mons. Pietro 
Dell'Oste delegato alla benedizione dal­
l'arcivescovo, li farmacista sig. L. Dal 
Negro e molti altri fra cui parecchie 
donno. 

Della stampa cittadina, oltre l'umile 
sottoscritto rappresentante del Friuli, 
vedod. Edoado Marcuzzi direttore del 
Crociato, degli altri... buio pesto. Giunti 
a Gividale alle 17 circa, troviamo l'ing. 
Padani autore del progetto del monu­
mento, l'ing. cav. Grifflni, il prof, llng-
gero Dalla Torre a alcuni sacerdoti, 

Alle 18 circa partiamo in vetture da 
Gividale. Nella giardiniera in cui io 
pure mi trovava un sacerdote caustico, 
i cui polmoni devono essere almeno 
di ferro, tiene sempre viva l'attenzione 
delln compagnia. 

Una «copepta apoheolDgioa 
impopfanta. 

Egli è entusiasta del classico monte 
Matajur, ohe anche Orazio volle ricor­
dare noi due versi:.., non li ricordo 
più; il Matajur per cui,.come dice Paolo 
Diacono, passò Alboino.... li qui.il re­
verendo cappellano di Vernassino, don 
Luigi Blasuttig —- che tale è appunto 
il giovane sacerdote cui allusi più su 
raccontò cho scavando le fondamenta 
del monumento del Matajur si trovarono 
a più d;un metro di profondità dei ferri 
di cavallo di grandezze diverse, le im­
pronte, un pezzo d'alabarda spezzata e 
dello fibie da calzoni corti dell'epoca 
longobarda. E qui nella compagnia tornò 
fuori il nome di Alboino; si tornò a 
discutere anche in rapporto a questa 
scoperta le ipotesi diversa sulla sua 
discesa in Italia. 

Gli oggetti, ohe possono avere una 
straordinaria importanza storica, sono 
in possesso di don Luigi Blasuttig. 

Intanto tra questi' ed altri discorsi, 
arriviamo presso Savogna ove si smonta 
dalle giardiniere. 

Le carrozze giunte ad Azzida s'erano 
internate in una valle stretta ma verde, 
e ubertosa, di viti, grano e pascoli ; 
per una buona strada che poi conti­
nuiamo a piedi e, giunti quasi sotto ì 
monti dopo una breve preparazione 
ragionale a baso di buon raboso o di 
purissimo kirsch, passato un pittoresco 
torrente sopra il ponte di.. . . (sarà 
per un'altra volta) intraprendemmo la 
salita. Io non vi so dire di quelli che 
venivano dopo; il gruppo di cui io 
pure tacevo parte era sempre avanti. 

La salita incominciò quando imbru­
niva ; di fra i rami degli albori si riesce 
a vedere qualche tomno di cielo rasato 
dal raggio porporino del sole che tra­
monta, il che anima e Incoraggia nella 
dura salita, tutta una scalinata ai pietre 
appuntite..,, ptir scarpe da passeggio. 

Nella Ghio.ia della vallata si suona 
a testa, ogni qual tratto il romoro d'un 
mortaretto sparato si riproduce, riper­
cuotendosi, più volte da un versante 
all'altro della valle. E intanto si con-
tinna a sudare o a salire. Si comincia 
a veder qualche vite, qualche campo ; 
dei montaiiarini a fi;o.tte ci. attendono, 
timidi 0 paurosi di questi .nuovj venuti, 
invasori delle loro inesplorate montagna. 
Si suona a festa, vicino a noi s'odono 
dei canti: siamo a Stromizza. 

Sono circa lo 8 e mezza. 
Dobra verter! — buonasera! — e 

la popolazione che ci attendo fuori delle 
case ci risaluta in slavo. 

— Latte, latto! — E beviamo del 
latte ancor caldo che ci viene portato. 

All'osteria poi vicino ài fuoco ci a-
sciughlamo ben bene del sudore, asciu­
ghiamo i tazzolotti tutti bagnati di su­
dore. 

Alle 9 e un quarto, flnatmente, dopo 
tre quarti d'ora d'attesa, giungono anche 
gli altri, accolti assi pure dalle buono 
montanare di Stromizza con il canto 
solenne e grave come una nenia, di un 
inno in islavo, che — mi si dice — ri­
corda la salita del Redentore al Cal­
vario; appunto perchè nella sua sem­
plicità la popolazione ci paragona a 
tanti poveri cristi ohe saliamo sul no-
atro Calvario. 

Usciti dall'osteria ci uniamo alla co­
mitiva, riunita. 

Le dònno do! paese coi loro canti 
accompagnano la nostra comitiva; pas­
siamo sotto archi trionfali formati dai 
fazzoletti di seta delle forosotte del 
paese; fuori di., questo una gradita 
sorpresa: una fiaccolata cbn dolle torce 
a vento... di paglia, organizzata da don 
Blasuttig, l'instancabile, che corre su 
0 giù a dar ordini, a chiamare, cho 
risponde a questo per poi correre a 
rispondere a quest'altro, sempre Inse-
suito del suo gran cane, instancabile 
come il padrone. 

L'effetto della fiaccolata, che et pre­
cede sino al paese di Mòntemaggioro 
è stupendo. 

Accolti bene anche là, arriviamo a 
Montemaggiora dove allegTamento' si 
mangia (e che mangiare!) e si béve (e 
ohe bere!) fino a quel tanto che il 
corpo esìgeva ; non ci rimane altro 
che accontentare il nostro corpo di più 
e coricarci: Ma Invoce il cav. Loschi, 
ring. Pacianì, il cav. Grifflni, il far­
macista Dal Negro, il sottoscritto e 
ViUór, partono da Montemaggiore ac­
compagnati da una guida, a mezzanotte 
precisa intraprendendo la salita vera 
del Matajur, 

(Lo spaùo dì costrìnge a riaaandare a domani 
il reato dell'intereaiante reUxlone). 

Distilleria di Vinaccie 
in C e r e a e t t o di Mapt ignanon 

Il sottoscritto osoroente Uistillori,i 
di vinaccie in Cerosetto 

A w l a a 

che i suoi magazzini si trovano prov­
visti di ottima Acquavite nostrana, 
Slivowitz, Kirscliiousser, Genziana, 
Ginepro od altri liquori. 

Che i signori Clienti potranno trat­
tare dirottamento con lui in Caresetfo 
od &• mezzo del suo rappresentante e 
viaggiatore sig. Giuseppa Marcuzzi di 
Gio Gatta e del figlio Massimiliano. 

Garantisce di soddisfare puntual­
mente alle domando della spett Clion-
tela e di praticare prezzi di tutta con­
venienza. 

Monino Gio Batta fu Leonardo. 

Calaódoscopio 
ì-'oiKunattico. —- Oomaoì, 31, S. Ignazio. 

X 
Elfemerlde storloa. — 30 IvglU, iS3S. ~ 

Sacile era stata data in pegno a Beatrice di 
Baviera contesela dì Gorizia. 

Eletto Patriarca Bertrando di 8, Oenesio » . 
il poi beatificato Bertrando — ponao alla ricu­
pera ,dj Sacile e V eeoguì nel 1335 esborsando 
alla contesta di Oorizia 4U0 marche (16,000 lice 
'austrìache) cho per tal somma tenovala in pe­
gno senza defloii-e taluna pendenza'con Ricciardo 
di Camino. Anzi Ricciardo, insegato dal cognato 
Mastino della Scala, varc6 il Livenza, devaitò 
l'agro dì Sacile a accampò sotto la terra cho 
valorosamente sostenne reiterati assalti. 

Bertrando, reduce da Lubiana ove era stato 
a congresao con Ottone duca 'd'Austria, adunò 
tosto Te milizie e postosi a capo di cinquecento 
elmi, duecento balestrieri e quattromila fanti 
eorse contro il nemico. Si affrontarono gli eser­
citi sulla vasta e verde prateria dei CamoHi 
(Campus moilis) infame allora por derubati e 
uccìsi viandanti. 

L'accanita bat'aglia fu lungamente indecisa, 
ma il Caminese fu sbaragliato, e poco appresso 
mori 'por cni ricadero - alla Chiesa At^uileiese 
la Provincia del Cadore, lo castella di Cavolano, 
Regeozuolo, Cordìguano, Bibano. oca. 

(Veggasi Bianchi documenti,. iVi'eo/elli, Oe 
Bubeit, Verci, Bernardi. Gicùni, Pognici, ecc.). 

li mesto anniversario. 
. A Roma» 

La Messa al Pantheon — I,e corone —, 
La coinmùmorittione all\A<li'iano» 
ti funebre al ^Sudarioi — / tele­
grammi. 
lioma, 2!) — Nulla città è un gran 

movimento. Dalle finestre poiiaoha 
molte bandiere abbrunate; i negozi 
portano 1» sorilta : « Chiuso por la 
commemorazione di re Umberto». 

I Sovrani'escano dal Quirinale alla 
7.50; il Re « in divisa di generale, 
insieme con la regina Elapa, col duca 
d'.^osta ed il principe Danilo, puro in 
divisa. La carrozza scortata dai coraz­
zieri, procede rapida fino al.Pantheon, 
seguita da un'altra carrozza, dove .sono 
la duchessa d'Aosta, la principessa Le­
tizia, il Conto di Torino ed il principe 
Ferdinando. Sono ricevuti dai mons. 
Lenza e Massarucoi del Capitolo, e 
dai veterani. 

Dopo diooi minuti arriva, la regina 
Margherita, insieme con la regina Ma­
ria Pia, od il duca e la duchessa di 
(Genova Quando scendo Margherita, la 
folla fa un profondo silenzio. Il re 
bacia la maire ; questa,-a sua volta, 
bacia Elena tra la commozione gene­
ralo. 

1 sovrani entrano nel tempio. Cele­
bra la messa mons. Vitti assistito dal 
capitolo. 

Sono presenti tutti i ministri, l sot­
tosegretari. Saracco, l'on. Villa, e 200 
deputati. . . 

Terminata la messa ì sovrani ritor­
nano al Quirinale, e Margherita al suo 
villino della Minerva. 

Sulla tomba di, Umberto sono ammi­
rate le grandi corone inviate -stamane 
dalla principessa Letizia, dal conte, di 
Torino e dal,conto di Mìrafiorl.. 

-^ 
La commeinoraziono all' Adriano è 

riuscita solenne, V'eijano oltre.quattro­
mila persone,''Cominciò a parlare l'on. 
Vacchini, il cui splendido discorso è 
«posso interrotto' da frenetici applàusi. 
Il discorso, molto elegante a poetiQO, 
fu una vera apoteosi del defunto so­
vrano. Quando Veccbini- disse: il gio­
vane Ile sorto fra il sangue, non parla 
di vendetta; ma invoca libertà, vi fu 
un'interminabile ovazione. 

HCf' 
Al funerale nella Chiesa del Sudario 

sono presenti sole le Caso civili e mi­
litari, As.sistevano i Sovrani i Principi 
e i grandi collari San Marzano, Di Ru-
dlnl, Blaocharl, lo collaresse Oairoli, 
Depretis ecc. Alle 10.45 la cerimonia 
è finita ed i Sovt-ani tornano al Quirinale. 

L'Università israelitica ha fatto-ce­
lebrare titamane un solenne funerale in 
memoria di Umberto. Dopo la cerimonia 
il prof. Fgrparjj rabbina maggioro, ha 
recitata Ik preghiera delia" regina Mar­
gherita. ' ' 

• « -

Pervennero al .Quirinale e alla Re­
gina Margherita oltre tremila tele­
grammi. Domani il.Ro a la Regina Mar­
gherita riceveranno l'ambasciatore fran­
cese Barrare por la presentazione delle 
condoglianze di Loubet in occasione 
dell'anniversario della morte di Re 
Umberto. 

Anche Crispi fece spedire telegrammi 
al Re, alla Regina madre e al Sindaco 
di Roma. 

Molte .associazioni si recheranno do­
mani sera alla ferrovia a salutare i 
Sovrani partenti per Racconigi. 

Fra i telegrammi, notevole il seguente: 
Trieste, a» luglio 1901. 

' ÀS. U. il He — Roma. 
Trieste dolorante commemora l'au­

gusto Re vostro padre, al quale un as-
sassino.impedl compiere i destini d'Italia 
commossi ora al sonno, alla virtù; al 
coraggio di Vostra Maestà, alla fede e 
all'onore di tutti gli italiani. 

Associazione progressista. 

A Monza. 
La aappelta eapiàtopia. 

Solonnissiraa riusci la cerimonia ; 
immensa partecipazione' di popolo; 
grande aspetto di lutto in tutta la 
città ; calorose accoglienze al Duca 
degli Abruzzi;'presenti il Sindado.'la 
Giunta, ii'sottoprefetto, i depiitati Pen­
nati e' Sacconi, i senatori Trivulzio e 
Trotti, ' I , ' 

Tenne il rito religioso moiis. Bignami, 
assistito da numeroso clero. 

Poi fu uno sfilare di cortei portanti 
l'omaggio mesto sul luogo tragico e gio, 

Dà tutte le città; 
il notizia'i'lo reca commemorazioni, ma­
nifestazioni, dimostrazioni di-lutto. 

In Ppovìncia. 
C i v i d a l o i S 8 —I La vasta saia 

degli Uffici pubblici, parata.,» lutto, 
con in mezzo alla facciata il ritratto 
del compiaiito' Umberto', accoglie,' óltre 
l'oteruo femminino elegante, un buon 
numero di- signori d'ogni condizione e 
part i to , ,E ' giusto; il dolore pel delitto 

di Monza è superiore tò ognf spirito 
poìitioc e parla andora tristamente 
all'animo di ogni figlio d'Italia^, 

Al seggio, oltre al simpatico eomme-
moratoro siedono a' destra ; il deputato 
del nostro- collegio, onorevole Mqr-
purgo (con la sua gentile signora), 
il Presidente della locale Società ope­
rata. Giulio Tre^isan, a siiiiSti-kV'il 
sinilaco cav. Ruggero Morgf^nte, il 
cons, assessore de Pollis, SpìotlauQ ÌVH 
le tante rappresentanze civili ' e iniff-
tari le .bandiere della Società-operaia 
e Tiro à.segnò' con n'umet-òìi' siaci e 
quella portata da una squadra dl-aliinni 
delle scuola elementari accompagnati 
dai loro maestri. 

Scoccano le sei, è l'ora designata 
por il princìpio daila commemorazione ; 
l'ambiento, pur simpatico, non- è reso 
lieto dalla solita gaiezza dallo, feste ptt-
triotticha bene spessa rafiForzata' dal 
suono della marcia reale,,, pare'oh'dlo 
spirito del Ha buono alaggi- distorno 
non per rimproverarci il delitto di 
Monza ma per dire ad ognuno;- Vivo 
ancora par te e con-.te < 

Il cav, Ruggero Morgante presenta 
il cav. Gabrici con poobei parole ma 
sentite o di fuoco; incita a giovani pre­
senti ad imitare la schiera de' patrioti 
cho a prezzo dal sangue edifloarono ciò 
che gli stolti feroci vorrebbero oggi 
barbaramente, demolire, ' ' 

Lascia la parqla.al cav. Gabciiài,. al 
superstite"di-Oéstoia, fregiato ^èUOua 
medaglia al vajor^ ;BiU^t^r«-, ^ .̂  

Dopo aver ricordalo brèvémenJe l'in­
fame delitto, dòn il delià'qnénte, passa 
a tratteggiare largamente, la'biografia 
di Umberto preseAtandòc'eloi còme'tu 
veramente, sempre pietoso, seniprè'ii-
inante del popolo ini' mézio" al tìbile 
pare il destino l'abbia voluto far iaó-
rire. Ricorda, le^3U9,glòr(a d i j j j t^ iDo, 
dl"-Éi6ldàto; dì ••SdvràriD^ '«'''rish >Sohe 
volto la fisionomia dolce, la |làróla piana, 
accompagnata dal gesto fine ad aflsto-
cratioo-parvero- subire deUeinflessioni 
di espressione e di tonalità; sailob'ràva 
forse al superstite di Custoza di'essero 
ancora là, accanto al suo Re, ambedue 
sordi al rumor-delle fucilate, animati 
dal più santo dagli entusiasmi: la'con-
quista della libertà, -< 

Delicata, degna di un cuore véra­
mente italiano, tu -la' sintesi 'dèi-suo 
dire: Romani .di Romp, disse, r avcu-
stodite. .Bél.'Bantheo'n'idiiè ftìmbat'iire-
ziose! Guai a.chi-,-le tocca! , '. 

La commemorazione piotsque, jl ,di-
ritore vanne salutatp con vivissimi ap­
plausi in più moment! .del suo dire.; 
entusiasticamente alla fine, 

-Efa (l soldato-. 1,'amico. dal. Ro,!phe 
ci aveva poHàto,' ^ ' " • ' ' ' • 

•^àlinanà«a ,88, — Oggi,- primo 
ann ive r sa r io de l la t r a g e d i a di-iMonz»', 
la bandiera a b b r u n a t a sventola', 'spglì 
uffici pubblio! é'su' q u a l c h e oaaa lp r lya t s . 

La Giun ta munic ipale pubblicò, il s e 
g u e u t e manifesto : ' ' ' 
-, " Oggi m anno,' la nutno assassina d'un for­
sennato colpiva a merlo il più buono ili 'Bb, 
Umberto I di Savoia. ' ' , , , 

"21 delitto nefaudo, inteso ad abb^ttoira.la 
gloriosa istituzione che della pìitrla' rapuresoiità 
la forza e l'integrità, mentre fece fiomoro d'or-, 
roro tutto il mondo civile, non valse a scdotere 
lo basì su coi sì fondano le sorti dòll'ltalia.nii-^ 
nevata. L'atroce fatò del Re Baóno riniaUò'i 
vincoli ohe logaùb il tiopolo all'Augosta Casa 
Sabauda. , ' ? 

« Ciltadini I . ' , ' . ' 
, " Oggi —né) ridprdo del dolore, ohe .lutti gli 

italiani affratella dall'Alpe al mare od oltre i oon-
Bni della patria, nella fede che nìona forza potrà 
mai prevalere contro i destini dell'Italia riaoila^ 
né avverso là conquiste del .pensiero Qho, da 
Dante a Garibaldi, ai atfermarono nel trionfo 
della liberti — oggi, date lagrime e Soii «ila 
memoria immacolata del Re Martire, il quale 
seppe provare che le iatjtozioui uon miwiono „. 

. • o a i K É ' :*:.̂  
ECHI DELLA GIORNATA: ' 

Ieri ch'ho oroaggio di frequeijti visi­
tatori il busto dia! Re, alla Pales.tra. 

Numerosi negozi rimasero chiusi tutta 
0 parte .della giornata, «olla scritta 
« Lutto nazionale ». 

Errata-corrige. 
Alla commemorazione ' di Umberto t' 

avvenuta ieri, intervenne anche la Léga 
XX Settembre 'col propi'jo; labarpl.' 
- Riparata qiiesta omissione deila'-nò-' 
stra cronaca di''ieri,'dovremm'ò, aijéhé 
rilevare ohe il' « conte dì Trieste »; era 
poi l'ottimo conte 4i,'Trento, 3e'".non' 
fosse evidente' trattarsi di iinà.L,' pà-
triotida 'distrazione.' ' ' • ' ' 

,:Vi)!je„,Bfc-,;.'.'; 
î l 31 corrente.verranno licenziati, 

circa 100 bambini che hanno sorpassata 
l 'età. . ,, , . . • . . . 

,In questa occasione - verrà data una 
piccola festiccìnola alle .ore 9 precisa e 
saranno ,espos,ti i lavorini eseguiti, du­
rante l'anno dai bambini. , . ,. 

L'-i^silo rimarrà aperto in detto giorno 
dàlie ore IO ali? 18, per ohi.-volesse-
visitare i piccoli lavori, ' 

http://qui.il
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P e r l'E«p<i<ii«Ìinne IflOà, 
SoUosaritione. azioni — 5° ehneo, 

t - . Somma precedènte;L,.,8§^f 

got tSIoePa^j i -^^azioal 
ithai' oomm. Bo Batta (Dtitajyfi>«gl 

J o , Sooietli op6Ì^ia.f eiiBcalB -^4)'0r-.-, 
ilfdQ, Tiziano (Ditta) i " itre •!»"'.,, 

"iO^tosoi-lKon di 3 azioni ; '^8r | t# 'of . 

MoiMsontUvi di a agioni; Di Tceiito 
I M. •ÀlitÌ13,'WAi'óiilio"o*''Wazio, 

ottoscrittori di una aàoi}?; Qootacdo. 
iappe, Oe Candido Dbfflènibo, Naglos 

«i:iffimrot*tt: 
?»m9Ìten«s,eoAttt. Quitti «a;;, Nigg 
«1%, Oiornale il OuizeUtno — lifa 
io. In ppowii 

-éDislrelio di Pon'*' 
O^lvadl Andrea —a 

lelBi.:,;, / ' , . 
1»̂  ;f^;S ft8ioa(:, 

lifeoni^" 
,. , lire aOj, . . 

ii osiuiio. uiiin&io.^aV< Dante, «ji'asisi 
ÌBr. Pietro, GòrradÌD» Domenico, Da-

lazo avv. Odorwo,;» De , Giudioi U o -
rdo, D'Orlando'Ofà'. Bi't^a (ditta) r-; 

jDiftreito di Toìrhm 
aàMarotii ,avv,, Uno •-

J azione; 'Unnàio. i 

130. 

l « f à r i t ) i a e l 0 n e l i .<li | ibii i*d o» 
V a n a t O a L'odierno Corriere Sani-
lanOf pubblica integralmente uaa sen-

'%hk d é l % «amio 1001 del Tribunalei 
, I > P I J f f ^ W MitSnali afièS ooatrariamentB alla' 
i . oaiiTarultl gim-isprttdgrjza della Casaajione di To-, 

«•ino, dichiara che ftolle Provinisie del 
Lombardo-VsuBto • tlon'-^àiitpno ipri7i-, 
legi farmaéètelbì' «d'ivi "è" instaurato' 

, ' il libero oaeroizio. , ' . ; ' 
• ' ^ I f ' . l t o n a e r ' t o O l i t a . Eneo il prò-
gi''atBBM#'|('«Woerto organizsato e di-
cotto dal- itfaMlft Olita, e ohe avrh 
luogo domani~8era, ntSi'aólodi, allo 21 j 
i ìèìTeatro Nazionale:» '-'jp*»* 

* ' iCO » ''< ''*"™ '• "" ' • l***' ' 
i:^JÌGSTaa — Andante dolla prima ainfoDl» 

Mignon. 1 , .< 
8; BoniMttì -^ TtdMi « lidriaaioai -pet Hom-

oello, itt mollri dell' opera " Lunwla 
. , ^"5?'» »•-••..„ *• •- * ^ f » * 
4. BOTMgutt -t'jOran coooarto par flauto «a 
.. ' motivi dai'otiera " Norma „. 

.. .,.u'M|iirE II. y 
j.I.'ll«ltIw^S'.j4,fè%'.ooB variajiooi por oj«-

rUo; Sàato a pianoforte. ',;•• 
2. Verili — Atl» par tanora dell'opota " La tra­

viala „/< , ,.;, .' ', 
3. Lovragllo.iii- Copiàtto por flauto au raooyl 

dell'opera 'Marta,, 
4. ,Vuru — Oono9rUno--por ottavino att motivi 

dell'opei;» " i MasDadierì 

1 ' tólònIS'r Ou'aaVaz' oa*'. mi. Gemi-
Ino, Musoni oav. protvr; i'cjtsifis.aopii 
hson! dott, A„ Liooaro'* log, ,'L'atgl, 
l|'azzolinì''Q'iJidtì;"SiVotf Oiliseppe — 

f i 1%^.,, „,(fì t.,i « , „ , « « « . - ' l, •'. 
Ùisineuo di-.Ampmto' —..-ai «zidni':i 
rigo avv. BflìJtìdétttfiii'lire-fb.• ' 
l azione: Beorohia Nigl'ls'itìg'.''Le'òno',' 

tSppi rag. Cario,,.Candotti pialio, An-

f itta ndtì.'Witóejipe,' Vibler Giovanni, 
ri8 Giuseppe, nSpaagaro'.i-Osvaldo; 

BiorobiauNrgplii avf... Michele, Raghér 
(Mov, Batt. _ lire 180. 

éiffitfAl,»:*nttÉ 
> :;lf'"à;«ioiie'if;B«H| "Se))i'stianàr r M » 
iìjg'l.oav. Quii;ioòj buriii'ing. Giovanni; 
taael l i Gihoomo,' Franchi Carlo -^ lire 
tWi.i i .,..11 •..!',' '.'.•.-•.•.f '••• '• 
ì'Dislreimm '^gggMr- 2 . t o n i ' ; 
yà!asohini;;li&ei]'X(« tu^Dapiele - ^ k ^ A i 
;;^1 azion^'l tbrajBzlItaiioB, MissotitiìAft» 
gelò, PitoeVitt'.EiJf'i^o, -Ftfloschini ;Gìn-
,/4pp(j,pg(i'.otii,4ott„ifc!o»p"epa,.Mattiflllo 
Gio.vanni jU-'lite ISOf" O ; '. •-.'. . ; 

,-Nel;.prossimo..Wtlejatfre*. presso:.'la 
Scttolfi ^i*oa¥alleria-di Pfa'érolo vi sairà 
un'Cbl-so ditìatóalola'. 'I ' mili)|,ri,'o|ie 
v&^llòiio.,pai;tfioij>afjìf 4o,Yrannó" 'farne 
domaniSa-al Ministèro.i '; 
; li • • - ; A-^-—• * . ! '-<'. ' ' • ' ' 

•L'AI iiO'enRar>«|o ."RttjalKv.̂  Oggi 
ebbe lìttf^o, la" nonlina* abl,.^pf'ifs'idenfo,_ 
djSr'Con'sorisio^ " ' ' ' ' '• ' ' ' ' " 
•-i Erano presenti tutti i membri della 

folpl,*MAy¥la;"' •*•'*••"' *• '•' 
'•;, li ,09y.,pg. ,P_6rtoldi^rujal6ttp presi­
dènte "AÒfixq^ 'ii, ,«n 4'otp,„è,l),f)e) i'i Sln-
^aofl,d) l l4!ne.„. , , ,,„-<• -. 
I II b u s t a d e l V e a o o w o U n t i -
fraPÌ.fPIel programma^ (giujitooi tardi 
per li'i^uBbllcazfbnejìpei» qliesta'festa 
ih'augi^rale che ^ifra (uogo,„4omattina 
^ le 9 l'iS in Sénj^iiatìo.,'rileviamo ohe 
l|tous,,,(?)(Marouzzrre9ìte,i^i un discorso 
^ul Sejniijarlo, verraiipj) deolarpaie poe-
aje,' si,l 'ari, la .<lÌ8tri!)ijizìóne,dei premi, 
ano.' ?é«-,.'., , . • , • ; , 
jì O a P B » d i p i a e e p é i l d i n é > V e -
•)bÉI^> Doraanitiall •ago8tO"ts;v. par^ 
l('ii;"alle'"bf6 8 lOd'alja'ncist^a'stBlzione, 
«n treno speciale per Vèribzìa'con' bi­
glietti speciali di .aftdata-rjlorBO di sa,-. 
^ n d a e terza bTtàe^ol ribassò del 60 
^ r centci. .Ii"'''aèttd'*'>'tvono ' arHverSfrf 
tpneiiisalie'oKe J0,2.!?.,.. i.•'.,,,, .i, • . 
;i:In!i)ale.' oooasi.pne. a .''Venezia,,, verrà 
iSèettuata la storica regata veneziana, 
liTi^O'aelltt'Uq'aadi'a 'navale'- itallaba 
<f̂ i Maditei'ssinf o,tp6l bpojjao ,di S. Macco. 
Gòrse'di'Bi'ssóne'èoorecc. • ' ' " • 
1 Lunedi 5'."'6ratl'a8''','seropata>~'voe'5ilb 

A ist'ruiìi'etìtaléVIIlà'taìtìaaònè a bengala 

I I C fe ' d i ' ande» ' ' •' ' ' ' ' , ' " 7 ; ' , ' , 
SIEOOO i prezzi dei biglietti. 
I* 2. olaaaa 3. clasae 

tjtìine L.'Ca.a'O if ', iJ 'L?6'.^ 
HaslanJSobiavQn. ..,(>)856,i. >„.5.Ì55 
qSdiioipo-il 11"', - W-»'li-lh MVi-i* 5'.— 
S s à m : - •' i,--.i'i)n>7.-i-(;;, .11» 4,80' 
rardenone » 5.95 » 3.85 

loile » 5.05>--'' i# 3.30' 

fX bigii^eltLo^LilitOEno saranno validi 
, rall'uftimo trèno in 'p'àrtòiSza da' 
inezia del giorno 8 agosto p. v. 

i;QH6St̂  sera avrà luogo i! grandioso 

àlff#tóa^;xTO 

Il maestr'o piita,, oome.glà dioemriib, 
si trova dì tfà,sà|»'ggip, fra no,i,..j[edéte 
da 'una' stagionò all'estero. ', . 'f 
i, lì pianista.prof. Roberto Sporeni eòo-
ifarài seguenti pezzi di sua oompo|fc 
zione. , 'l 

i, «««Or'i'» fuiuM ìniùotìii Umtarlfe. 
2, Notturiu <ptr plaÀb -^ Soave r!̂ 6rdo<*̂  
.Til«« a"»èB«O. ; .0ggl suI-.caibBp 

di Tiro dalle ora ! t ì l | 2 alle 18112 
esercitazioni per la Gara di Gemonà^^ 

' I f e p l t i . All'Ospedale vennero l ì -
silatìi e! ia'edicatl :• Ròcco RÌoojii;do,f!Ìi 
anni 5, da UdiiiB, per ' fòrltà laderaj *Ì 
.piade iwkQ'prpdotta",aoai,!lBntai,4ert| 
"è'guariliìIS'iu giorni ' lO; Sìilocdo Ca­

terina di Franeescó, d'anni' 15' per fe­
rita lacero contusa nella •'regione'po» 
StauriBolaca riportata iO; eausa dà-per­
còssa da un,sass(j' lanciategli, guaVlbilò' 
mlgforni l'CÌ;"'France8cu|to Nata!,?,-di 
anni, 39, ft^cohino; peri ferita lacero 
contusa al dorso- del naso riportata -^ 
dice il rapp'o'rto' — sdnibra percòssa 
ricevuta — guaribile ' in IO gipfni; 
Quoflni (}faàej)p4di QtteHiio, danòì, 17, 
mèooanioo,„>pèr .ferita .lacero contusa 
all!"indic6 dellai mano destra rinott'at&' 
aocidentaime'nt» e guaribile in gìòrW 6.' 

,«',olat^„jlK.l»io«Io'(l.f.,Ieri.,ln,vla 
S.';LaZzara',.uB veiooipidaitrò investi un 
bambino, il quale;riportò"varie contu-* 
sioni. Dopo investito il'bambino'il', ve-, 
loéipedista ^ol'd vifi come "il vuiifo," te-' 
«ie,D4ó, certo tla, eonsaguanze dell^ sua 
imprudonza.""-','•' ^\ •;''!, ; ' , 

Bel coraggio, ànòhe ijiiésto ! , ', i '> • 
,, j , signprl,_wl'oo'ipedl3ti, credono • forse, 
che le vie della citlk siano una pista; 
per le loro esercitazioni sportiste? Fac-5 
.oitj'n^ Ì6,,lor,o volate alv largo, ]eiolra, 
Jwaa îffl ^dov'e,; In'òtì y ,8,óno nà' '.fjéoohi, 
•n'è'bambibi'da "inve'stii'é! 

T p u f f a t o i > e d i p a l a n o h e . Un 
ladruncolo lo scorso sabato riusci con 
mezzi fraudolenti a farsi consegnare d^l, 
sig. Tiziano D'Orlando la somma di L. 300. 
in palanche, a noma dal capo muratore ' 
sig. Antonio Agosti. •; 

Il fatto venne denunciato all'Autorità 
di P, S. che ha attivato subito indagini. 

M a l a p e i m p p o w w i a a . Alle 8 
ant, di l'altro ieri venne dal vigile Mo- -
naro accompagnata alla propria abita-^ 
àope mediante vettura pubblica certa', 
Barazz.utti Maria in Modonutti di Bal-
dasseria, perchè colta improvvisamente 
da malore in città. 

.„. . lOl tpaf la ia « i | | e g u a r d i e . Sta­
mane in via Paolo Sarpi certo Borto-

• lotti-Gai-io fu'Prantìésco, d'anni 86, da 
Udine„8S8endo,stato incitalo dallSguar-
dle di città a desistere dal suonare una' 
armonica, lei oltraggiava, per cui fu 
tratto in •arresto-

l i quaip'f o- d ' o r a d i R a b e l a i s . 
Migotti Settimio di Luigi, d'anni 42, da, 
Trioeaimo, mangiò e bevette ' por - l i re ' 
il,45 all'osteria'di Modesti Giovanni ' in ' 
•via'Cortazzis,- senza'poter pagare;'es-
seìido privo di mezzi, a perciò''fu ar-

.^restato ds(lle gusirdie di città. 

•, L ' a r t . 488>i.Àlle<<20 di ieri sera 
il vigile, Trevisan accompagnava allo 
Spedale certo''Fraricèsòuttl' Nat'àle di 
Antonio, d'àlìnV'39; ''da ' Odino,' perchè 
còlto in'istatò"ìibbriàche2zà'molèsta e 
ripugnante. , , , 

B e n i s s i m o . 11 corpo di' vigìlàbza 
urbana sequestrò o distrusse 5ó chilo­
grammi di pomodoro'o'2*p'òp'oni' 'gnastl. 

C o ' m u i i e d i .Ufiinp, Venuji-o 
: pubblicati it'ruo|iatà8sa j9?or.!!izia o.ri-
•»Yébdit?i principali''lOOl ' 'e ''suppletivo 

. Mei C a l l e g l o G a b e l l i si prepa­
rano anche,aii<»»at.««tó»!|M'.|jar gli esami, 
di ottobre boli-ta|fl8iit*''"or«rio; 

Dalle 8 allo 11 e dalle 14 alle 17. 
Per trattative rivolgersi a l la 'Dire , 

zjòfle. 
f^lll Of i inpo, d e l Q l u o a h i . Sta-
sèifa, ore 6, .spettaaolp di giuoco , del 
pallone —' O,ompagnì»'.dei giuooatori 
romagnoli. , , i ' ' 

Ingresso ooDt, 20 o 10 par ragazzi 
e militari di bt^ssa foiv»; posti a se­
dere cent. 10; posti distinti cent. 30, 

Si compio oggi un mese dacché ci 
furono tolto le care sembianze di Car>lo ' 
B a i * b i a n l di Cividale del Friuli. 

Per il corso di 02 anni visse in sono 
alla «««'patria od alla sua famiglia, ohe' 
amò sempre di sviscerato affatto. 

Dinanzi "fillé mfso.rlq'èd agli affanni, 
ei nòli poteva.oontóue'j'o la sua commo­
zione e pianse é 'pati egli pure, anzi 
sacrifloò b^ne spasmo la sue fatiche, 
j;Merltaya tutto l'affetto e la gratito-, 
dl^è di' 'bolòro',bh,(? .sm.areggiarono i 
giórni, dolla, sua "vita sempre trava-, 
gliit4,,'-ipvefaé non ebbe altro che ama-' 
rezze' ò'>lmpiBO{iM«(i»ili?- dopof averlo i 
oondanna'fo' al ' t l l Ì ' | P ' ' ò i i > c a 'quattrtì ' 
masifil trassero anzi tempo alla tomba 

Possa ora almeno godere il premio 
della" sua' gratida goHèrbàità d'animo', e 
qìieatò'jdoleb'I 'soavo"Wn9iel'o *alga, a', 
co'AtoHare la'nés'oljila óqna'brle! . '.']'•' 

TJJiae," 30 luglio mi. 
, ,,, „,. . .'..; &, M. - M a ^ 

Osservazioni metet)ralogloK6. ' 
stazione .di Udina — p . Istituto Tecnico, 

«9-'•'.7 • Iból rote 9 ''ore'lB oro SI 
Bar. Tid. a 0 
Alta m 116.10 ,1 
livello dal mare ' tUA j 
Omido relativo | 63 ' 
Stato del, cielo i neitto 
Acqua cad, 'mm. ^ i 
•yéfooiti e dii;a'.',| 
Bioae del vento ' 
Tertt, oetìligr. Z6.-Ì' 

oro 7 

762.3 , 
69 

upper. 

osliiu 
"87.5 

7B8.a 
83 I 

misto , 

oatma" 
24.-< 

754.7 

misto 

ealma 
«2.8 > 

; massima 29.0 
' Ai"T!mip«mn>rniBltir»"''.•'.'.'.-•;"'ISS»-'"' 
'?. ™ ' minima all'aperto 17.9 
U j Temperatura g ^ ^ ^ ^ j ^ ^ 

;Le, cor>sé-"dl "l*iailìfiaH,aVà'r 

;, *''"-«^»i'rfsliltai:'-""«,;*' 
s, Eeco ì riaultati dalle coraa di domsaioà a 
Pftlmauovai ' 
I I qorridoi;i,,iscritti ieranq,,27.,A,ly^qT, 
mento dèlia pa'rtenza 11 ^ si ritirVòno 
| ig l i altri 18 giunsero ài traguardò "riél 
séguente,o?dine!., , . . - - i , , , . : , 
\. , , , , j,,(Jqr.sq,,^o(!Ì^li}., . . ) , . ' , . . , , 
•JiTamburiini G. B, minuti 37 51 o t r e 

qìlinli, Padovani Giuseppe 37.%l"è qilai'-
tita quintii,;i.C'a|li?i8,iDomeiiico 3752 e 

te quinti, « Spinler » Dreossi Giuseppe 
.56 e due quinti,Vettori Ernesto 30.09. 

•. Tpnt]»q,qiias?iino tfiinuti, 45'.H ''i ', •• 
,i Corsa internazionale. 
f Carlini Pietro ed Emiliani Giaointp, in••^à•ll5ifl̂ 7r2K''î wai'nlrofffi•' 

Celso 37 32, .37.87. p ^n quinto, Cassi 
Battig |lodOlfq,g7je, 
41.47 e due quinti, co. Valentinis Giu­
seppe'4L31,|'artogi,ia, G-iuseDpa,41 3g, 
P ^ ^ R » » fe^3 ,l»d|e||>i|ti. 
Vogrig Luigi 41,34 e duo quinti, Do-
raoor),4215. — Tempo massimo rjip 
minutf. 40.'^' 

«br ' J b 0 . £ ^ 
1! 

{ 

1900 
VIVO' 

; |aa3fij,vatture e dgg^eatiqi ,s«Bp.le;,̂  
It. tea sui cani"suppletivo II. >'i 

XJTSSSX 

>• k'Italià néToénti» aitili del 
s e c a l i » 'mX,„.È us.cìta ja.,?8" di­
spensa' del.l'/tóWd, nei oeniq, aprti del 
^eoolo\Xf^' edita!,da /into!ÌiÒ.,.ya,l(ardi 
di Milano, per Alfredo Comandini. Prezzo 
per ogni dispensai oenteaimi' 50: it 1 

P u b b l i o a z i o n i f r i u l a n e . 

L'Amico del Contadino..<Mi&mmarto 
del n. 30, domehioa 38 luglio 1901: 

Orottaaa della SUosaera, 
Faccende. a^ripole ; Il ealdo ed il iptame '—,̂  

Nitrato.'b pozsoiueiìo 1̂ oiniuantiuo -iJil'JregoJ! 
lameutS contri lâ  dlaspia.' •' . fìf.^. 
' Nslle Diffidi Peroiio»j)ora de) .̂ fSMOli. 

In oan(inuif:ll;rg|Bne'iiflelw!'ji)aBjinài— Par 
tenore froaolie le cantino d'astate. 

Le 9»))si;i«r«fi((affi|,«ì(ri,.-,p.»liil8'ggi della 
semina in righe. 

Nella stitl£>.*,i[.atte amatd. f»";'!, " . 
JVaJ granaio t Cure al grano, 
J?f»j(;Bfo .•acjMisii. v.iWp<»^i8fl»ari'e, ' - i . 

;Bqiréttjn̂  dell̂  'Ĵ ŝ gsiaKóle; ag?ii-'l».' 
Iriulàiifl,;! serie .quarta., UclÌnB.,22 ..luglioi 
1901.' Niitn. 12-13, — Sommartlo., '•' -, 

Ija^ Oàasà' nazionale 'di previdoii'za ' e ' la p'an-
aione-ii>''oontSa!tì''|Tla Ra'dàii;);' •'"' ' "•—• 

•La fllòB'aarS'in'Pl'ovinoia di'TIdiiie'iB,' Fileni' 
- z - B ) . ' i • ' 1 - ••'•. i f - >ì . I l • . ' . • • • i ^ - " - " 1 - ' • 

'Le esperieuA èiilturali '̂ g, d, R;)' '—•,Rossore 
e aaeoume d?lle' foglia di vitf (F. ,Vij[lî ttò),[̂ ^ 

L'a diininu îoo^ relativa del lleatianìe in Eu­
ropa (D, P,). > • • '• ' • 

L'alpog8ig.(T,,Bertliod)., , ,, 
8ul||i ;opveH î̂ <!a aàll'nso, dei conciaci, pq^-

lici (Zaccariii 'Bonorai). ' ' " ' 

Movimento nootecDlco. Quel ohe il Friuli 
imwuo I j««i (Aa ouA.tooCBMjE. Klani), 
-••!* 1 Oeii«*il <ffei»M%ra»'g»iuilfte. 

La malattia domlnanie delta viola mammola 
(Mari»,Baldo). ,. i , , j j i . ' r , •'• "-, 
'.-.DKiiiivB ti^atPa : # t ' ,M« 'D|iedl«t'<|!Sai>' 

o«H«-BiSil«mi).' •• s''.'ia»t.', ', -, •. . 1 -
Bibliografie — Notizie varie, 

- l l O T E .OOlimEROiA|,^li ," 
Gli enormi dazi lecJasolti. < 

' Pubblicammo gioriii fa alcuni .dati 
sulla' nuova esorbit'à'iite'tarl'fl'a dÒgÌMle 
ohe la Germania intende di mettere 
prossimamente in vigbfe," La "notizia, 
pubblicata da uh aoèèéditatb giornale 
tede«s^i.aan è stata smentita da nessuna. 
" Kiguari|ò 'al dazio sugi! ortaggi, inaile 

frutta' è sili fiori, ohe intefessaiio par­
ticolarmente i nostri esportatori, atiàl-' 
ouno credenaanoora ingenuamèritè''dhò' 
l'nostri illaati alrebbaro ai*iìto versti 
di"n6i maggiori rigòardi ohe pél mér- , 
canti di ^orèi americani, ', , ' 

Ma la delusione non ha tardato a 
vanire, 
' Ue^'-Mptàohe Oaertner Zeitung'^'or-' 

•gftIJo'déi'giar'dinleri tòdesohi, pubblica 
a'ìiueato propòsito oifr^ iàli da vedersi 
»ttbitQfcOba,l,'esnoBt,aziona,,italiaaaià ,OP1T , 

i p i t ¥ l M ^ # 4 m ¥ « * t l f ' S f t r e p a '* 
che si evo lu ta impedire l'introduzione 
in Germania della nostre primizie. ' 

•Ibfatti le patata- pagheranno dal 16'' 
febbrai» 'lil 31 Idglio lùarohi IS pei" 
quintale,' 'poi'.:; aàfr'aùte' libare,'sia d'szio.'' 

' 1 oavolt, i Oavoiflori, la ólpbllè, 1 piselli, 
,le .indjvie, r insalata roniana, 1 melqni,-
'gli,,aspàragi; | , pòmid,óro,' .'ooc„-dal •,! 
dioé'mbrq,, ?1 'dO.gl.ugpo.naghewnno ÒO, 
mjiròbi «1 quintale,.dal ì-luglio' a l 30 
novembre... 5 soli marchi. 
• I 601*1," la foglia da fiori, i ,l!Oo'(iioli 
' per ' 'mte i" ed'altri ' ornamenti , ("a'̂ f̂e?'. 
ranno 800 màl-ohi por quintale r la fo-" 
glia, i rami a le erbe 100.; 1- fiori sec­
chi ,a, la,foglia,anBhe' di palma, secche 
0 altrimenti preparate, 150. 
. S i . tratta- insomma, di -Vere tariffe 
proibitive, le quali eoàtitnìrànno un 
dahno gravissimo per molte regioni 
italiano ohe vivono sull'esportazióne di 
questi prodotti, finora eaenti da qual-

-sia8i''daziB.-' • ' •' '•'••' .m-"-'"»:','--"» 

•",1. '. CNfli:t0jagrtóe.V." • :' 
La ,aeoon4a .flèoade. , j . 

La Ste/anìcò'mnnròa i l seguente rié-
,-pilog(f,dBlle notizie agpafie dalla sé-
coqila 'de,cada di iuglip:,.^^ ., •• 

'•"l'à^staèlbìie' è'^'sl^ta iii'^'ubsla decade 
favottèvolè ^af labbri campestri, è spè'*-* 
eialmanfe alla trebbiatura ed alia,-3ta"< 
gìonatura del frnmqnto. Secondo i ri-
siiltiàti ' finora oono8tìuti,,.il raccolto di" 
questo è riuscito ottjmoperqualità, ma 
per quanto riguarda la quantità,- non, 
'dal tii'tto corrisponde .alle iprevisionj 
che 8i'"fa»evanò'gei»ralmente. 

,,Lq; si(iiuppO(|del jgrantftroo è rigoii 
gliosò; tuttavia sar^bber,^ desiderabili, 
altre pioggia; quastp gioverebbero an­
che all'olivo ohe, puj' essendo general­
mente iij .condizioni'assai jsoddisfasCenti, 
ha uiìi'pòòo-sofferto'peWàialccità'noriè' 
Puglie ed in Sardegna. 

Per contro l'ftaciutto è^stato ,mp|tOj 
~faV'oV''èVo1è'alla'v1ten'n'pèfe*ndò,iiisie'mò" 
alle irrorazioni energicamente proae-
guitej,Ja .sàlftPBe deli;oidiq a iqllft. ,p.o-
ronoaffora».'" " " 

»XrlT~P"T¥T^~t~T!Ti7^T~''' 

ObmQre mmme'ram 
' ^ • ladine S^^lti0fJ9Oi ., ,.,, 
t • ' - •- ' • l l iepoato^déi g p a n l . ' ' ' '*' 
Qtanptnroo all'ettolitro li. 13.-r a 13.90 
Cinqijantìlio ,' » j, -•— a —•--, 
Sagaii nuova . - 12.15 a 12.10 
'Frumento nuovd », -. „ 17.B0 a 18.35-

,M^I^4'.l|l!Pa,™ 
Q'ellQ; nuova 'fornace' !i"iuoco 
ofiilifttì^, t!l.timo sistema, 0M 
lamditòr^'ferrovìaria di ft 
pento. La produzione giori,^ 
lioi'a — ama,'100 quintali f:r 
l'ottima qualità, il prezzo mifé, 
da ,"nòn temere conoonen^tì, 
fanno spe'éftre alla Ditta pi^*. 
prietaria a"tìmerosi.ssinie notf;-
missioni,, -che possono esselie 
disimpegnate prontamente ^-à^ 
richies'a. 

Boldi, MtsSiUini & Morganter, 
- S E M 

/̂ 'réfi E. CHtólìUMl^ 
inwà geiile.ìaWe Ém-e- aérr|f.. 

è ò n s u l t a à i ì o n l " ' ' " i.a 
,.Ogoi giorno dàllBiore 11 »/< alle I2J}. ' 
:.. : • , . ' — . • m 

Piazza Meroatonuovo (S. Giaèomft^p 4. 

Stabilita in •torin^tlali:aln|l82Ì 
Ito-, V - - . t - - ^ » ^ ^ ^1 ' V ^ 

' li Consiglio Òè'neràTe'; aifu>i»*^si,wa^ 
30 .Maggio aoorao, accertò 1* utile, dòn.-, 
8,agi3it0, nel 1900,in,L. l,2.36,9a3..8S'»l'art 
deliberò prelevare'da, questa somma 
k. 838,9Sfo20 da dlatp|buir<sl 
agU >as«iouVatl, oomo<, risparmio 
nella misura d)Bl'SO<^/' 'éuÌ-^i>«riÌìf 
d a l a i*a p a g ' a f l per detto anno; (*) 
•~' d'astino,ilTèStS' afWdo-'dicRiseryq, 
Ohe 'ora .'Bmm'ontà'-af''a,l*8iaaa5PK. 

.Cosi la più antica 0 potente Sofletà 
Mutua. d'Italia'conferma là'Sluà mira­
bile solidità, dó-irùta' alle fo,rzé,"a'o<jai-;, 
state in 71 anpi di' .eaiàtanzà,. ed""ail8 
'sue aòndizìo,ni' d i , schiètta ^rnuj^alità,, 
peroni non vi aòrio,azioiilsti ik,'iioxa-, 
fle'nsare,, ma soltanto assicurati ohepar-
teoipa'no tutti agli utili,annualu . ,• • 

.,,*,.,. .: '(i; j|>f||tttt''if'fifi|'tf »"•*•""! 
si sono pipiii^ite ai aooi 

•-••'•• * l i » " 1 3 , . 

i> Pfs i iapnt i 

per HAmminìalr̂ riiinSSì 
ViUorio Scala i-

Enrico Meroatali, Dii-axor» ««poiuu»!'!». 

" " V ' E ' ; I Ì , O E : S I -'•' ••"• 

Casa con eaeròizio, .osteria e pisioria 
avviaiissimi in, òttima posizione, sulla 
strada, principale,che da Faedis matte 
a Canal di Grivò e limitrofe trazioni. 

.;Per tfatjatjv.e .riiqlgersi,sl„prQpr|B! 

f r^, 6UH30 BERGHIMZ 
..;•' ' É Ì D I B i l cllBlca iBilca jeaiatrica, | 
Consultazioni in casa dalle 13 alle 14,;; 
• :-. Via-Francesco Màntioà, èe i | 
' , ' (pià'aietta del SS. Redontifri)).',-' l'j,,» r,', 

epa ili Petatiz 
dal Ministero Ungherese brevettala l iUk 
S A L U T A R E } 200 Certificati-pura-,'; 
tti^nt6,i,talianl, fra i quali uno del'èomm.','-, 
Carlo 'Sa^/io)fe,,m,edioq,,;del^-^defunto-?. 
R e U m b o p t o ' I — ' uiiò dal oomm, i 
Qt-Auirioo medico di S . Mi'Vlt«Bit>l<r 
E m a n u e l e l i l — uno del cav,. Gitis. 
Lapponi medico di S . S . L e o r f a j X i l l . 
—uno dei pro!reoiam'.''V{dS'''Scldàélli, ' 
direttore della Clinica Geoeyal*di Ro'taà 
ed QMlHinlsI i*^ dèUa'SPnlbl. Istruzl 

CQncestìona|io?pèr81'«aim A. * . 
R A D D O . U d i n e . 

U i B O T i ) RlPP, IELi 
CHlftURGO-OEHTlSTA 

, . . ' . , . » , » , ! W'K'" '-'à-* SI 
.Piazza S- Qiàoomo - 'Csaa- Qiacomelli W.- B.i| 

tó^ftepar lJtt)E!!Ì!!8Ì,Ì6t?.,Pf. S?6Mcll 
'., P E L L Ì SOUQLB.BI .'VIENNA: 1 1 

Visite 8 tfonsulli daile 8,̂ !!e 17, 

I f eoga . s i i ,i>* ' q u a n t a , pasinìs |h(} 
Chinina Migong.. , , , , „ , „ • ,.. ,. I ' . 

l a r i o O e P n O B * F i o r e n z o di Faedis ! Orario ferroviario. ".„;.>' ;'.,jy, 

a b a à di FerroìrChlna Rabarbaro 
Premiatf) con med. d'qro^e d'argento e ^ipfoma d'onore 

'Valenti' autorità", mediche' lo dichiararono il più effloape ed il migliore 

ohezz^ .prigi'p^t^ ^^1 solo Fi^ajip-CHllSA. , . • •* 
' liso: JD.ò.bicchierino prima dei pasti.,Prendendone dopo il bamó'rin­

vigorisce.ed eccita merav.iglìosamonte l'appetito. Vendftsi in'-.fu tte,"ile,! Far­
macie, DKOghierlLe Liquoristi.^4»'-. 1 . ' -,',• ' , .", .. ,v,. ' , 

li Chimico,.Fariqe^oista BARBOGI è pura l'unico preparatore'dtjL.Vjero,.; 
e rinomato FLUIDO, rjgeneratpre delle forze dei cava|lK.e dalle "tfnfldhei,' 
polveri coql^ro la, bolsaggiqe a tosse dei cavalli e buoi, •• • .'.' ,;'>.'•' 

Dirigere le domanda alla Ditta' .' - "'•''- ' ' 
_____,., E,_,0.,f.|ll,B,ai"eg8[.l - P a d o v a . . , . 



Le inserKioni |)er II Friuli sì ricevono e3elu3|,Yìii!ì.ea.te pre^s^l^ 

AlfTIGAlflZIE'aitCKIN 
ÌV un preparalo speciale ind CHto per ridonarp ai capelli blnnclA ed Indeboliti, colVìI, bfllezxa'^l 

e TltalitJi della t^ìB^^ftiq^neitts «^ Qijn&tit^'i^0|,%gÌHbile coiÀpo^'ìiioti'i^ pei capelli no^i e uaa. 
tintura, ma un'attjftfìf dT f̂ttSave proluinò ch^ non, nuccbia u^ h bfancburia riè Ift'pelM o clifl si 
(doperà colia mnsjiin& faeilità o ipeditiiuat Ksa'rr agisce sul bulbo dei capelli e della burliti For-
neùduDc il nutriìSflUto iiecea^arìo 0 cioè ritìtfaand^ 'kro il cojort: prìun'livo, Uvoraadoae lo «rì^ 
iuppo è rendendoli ìlpasid^ili. niorbidi-c.d arr^s^,ndo(i(ì. H caduta, Inoltre )inlisec prontàme.nte la-

' '•"•(! là' tèttora. cotenna, fa ' s^a!^ìr'e 
Una Sfila bottiglia basln per ctnsesuirne •j-^r.';;;;.',,,',. -'.•< 

uà afelio sorpTftuietiln, •! ".'.iV-K'-'.•'-...'• • 

• ATTESTATO*» 
Signori MIGBIO MIRQNE. e C. - l>ltì<nta ' ' . 

alla ba^ba il colurr pripiitivo, la lie^fìuiti 

i,,peio bisiieo, Sniìó pjieaain^ntj) .IÌ()»WRÌ<J cbs, 
, , , -, ;_, .,,^ —, ,., ,.,^,_, biafchurlà m la'(i%Ue', ed agiace abita cute 

Ki «aiihiilbl'dei'tiifli^fawndli'atiótttlilriìra totalìà^iile le'bi>llic<ite"e rinfprzanilo ìe radici <lé! ciliielìf,'tniito cbc ori' essi òou ca-
dono più, meutre corsi il pericolo di diventare cnUo. ' ' ' 

pRtuia ENRICO. 

Costa L. A la biittiiftia. Alle apaJiiioni, |:ar pacco. posls,'c i^aiqni{fro cpnt. 80 . — Sì spaliscono 2 bottiglie per 
L. 8, e e 3 bottiglie per L. U franche di porlo. — S(" vem( dauilii 1 Profumieri, Farmaeiìii e Droghieri. 

Dci'po.<iìto «eooraln MUdOil l i^ r <.'. Via Torino, jg, Mi i jBuu. 45 

IS 
ftflfUfìA'f IW SI UT Tifi " " " " '*»»?"»•«'">«"»««•«* doTrebtia e a s o m l o acopo di tutti «a.-
« i i U A u n | J , m P H * « . ,nj|„t<,. ma invaeg moit i jsjpi so^o colqrfl cbe uiDbtti da malattia 

de] iH!i|o 0^0 lì tprB)entf,, nifiiqbfi distrnggMai per, seifiprf s ra^ìcalraenje la «i«iii(f,iK, »))^ l'rjifi 
a^frijfgenit d»^isoaiìsip!i,ii,attinta.urftpri^.i4t»~ quena" d^ili) | i r « l e n^'ii«|<ii|ra>i Cjò iqi! 

gHHi a' qntllll elio ignorUlio Peiiistanii dell« p,l|lal«, dol Prof(B»ao;re I.pitJl PORTA déll'lJnìVérsità' dC Î àdjv̂ ; e' della 
pralbtt6',' é, pc/ élo' orli adóperaiii) 
Mdò'tiittì'i gHHl a' qatllli elio igo< 
rm^i i l^k' l ioredrt 'ohi costJt'Itlr» », 

QuMte'ptllMe, che contanti òhnai trentadÙK annui di sbccoaso 1 nctintestàto, per ie àueUjitiiHio e perfette "uarigionì degli 
Mpl« ni ifimiti! dbe cito»ir>*<^i('^™ lô 'ttttelita ì( yalonte dottor Ittiaxzlnl di Pitu, l'unico e ^̂ rti rini^och|_aniCgioent> all'acqui 
wiilttiTi gpariacaso na^tfattamnìateiktls prédatle malattie (Bienborraĵ ie-, catarri ìjiotra'i, e reatriugìmentRrerlfl^nfFsciB'ICiANB 
^)l$(^jL/(,JfféUb^fÌTf4k Ogni giorno visiti' nwdico'cbirnrguìbe. daPe l aile i) pi dj! Ciuanltt' ^(i^frpar oitrrìspqpdenw, - -

HV l'SVin'mir.Vii A.< °''° '̂  "̂ '̂  HariUf̂ ia Ottavio Ga^aanidi MìlatiCi icon Lai'óriitoHo In t'iima SS. Pietro e W 
. S I . T J L F T ^ T T I A i-ino, N. 2, Msslade.là f e d e l ? « iMf«^^KlM>lti,.rle<ttjlp dijile vefe pill̂ J* dal ?ro- pf^ 
; i 8 ( e * M » f c - * . < M « * * fdàwòM.ulG,rpB.RT^ dell'Una ^'" '' ^ ^ ^ 

mf^W''m$ M^ ^^'^^^.,Mm> e 
!$.|i R e i a ll'I^à-'I 

tlaiuE ni' IHIRO LIMO 
Chiè^ea eaàipìotff. 

H.Qojnfn^fit^ rinrorà I». IDMCC fnncii 

Nei oorfèdl da~ 
ĉ s'4 è, nei corredi 4a 

signora io Tele Burgstaller 
non devono, tAantearq. 

PRE;;!E;,Z,I V A N T A Ì O C I ^ S Ì 

K'L 

m 
> 
H9 

5 

laitiaiKlp «aalia, postai;idi L l i w ^ . alla'Parinaaiai A U l n u l i b ' T a t t e i i ' s u c c e s s o r e al « n l l e a u l — con 'uaborstono ohimico 
y ia .S ,pa^^i , U. 1$, tdlano: -, t\ ricnvono! franofai nel Ragna ed all'estero': (Ina'scatoU pìltdtardei.'ja'o/'ettiir» Lttl i l ' l »m>*d <" ni) 
oiicdna, di ralrere per itcqna.sed,atiTn, coli'istruiiono sul Mòdo ni usarao. 

tnyBNI^'TÓRI : In lj,4jli)«i, Giacomo Co^essatti,, l!abri«. A. , Cnmalii F.; Pilippnjzi-Gìr^tìiltii, d'I.'i m a i a l i ; tltlrltiit, O.-Zatiii^ 
e-PMitìM farittìicisll; T r l e n l e , ' Farinaci.n O. Zjlne^ti, G, S^fiavalloj ^^tnl^, Furinaoia, " 
0:. Sitntpn; ;'Sjjitilùtii'»,' Aijinòvic ; ^ ' ( ,n ,«» la ) , B iUar ,• J(fjjii»«^!, G,' Pr(«lfaK>, J»cl 
t i l » ; N ; - 3 , a Stift'SttcViiirsalè Galliaria VittoHo', ÉmanaeJ», fi. 72 Cwa > . Miijv<i>ui ' 
e in iuttail» jirincipsli FwiDnniè diI'Sifjtnb ' 

4. 
4 

Pr^^/gto; a)l'es|joii2ionB dì Pariai IMIS ijptv a;rusp(mizionv ui panar 
^(y^"M)Ìl)A.GUA. b'ORD 

InWlibjle dlslrnttor.! doj i ; « p l , « o r e K • B , « I K O « S M \ silvi"^ pmciuoil» • 
per gli uniibji domàstioij da nou coufoBdèrSi còlla pasta Badesir, o h a . i ne-
ricolo.w pHI .<udi!étli aniiaaii. . . n.. . tr 1. ^ . Kf 

"Hoiafroa^ é p gjiùnaio lij^Ò, • 

... j8f«|lÌi)P;'iW.e?MiijV'Ki»»*.oho,il signor A . C u a m i i i a i i i ha fatto n«'ti»-i 
«W ^Wl>i'«ionU,^i.,iB()ai«itt»i»il* grani, piliituta rìso, e fabbrioa, P«stli i n a i l i , 
sta Citta, due esperimonli del aun proparata ^ < t t q . , 1 ' a H a i . n a i l l W i ciTi'e-
aito. ne 6 statoi-UDUitìMo, cjli' libbra pi«i)i(, .ir^ddisraiioB». • 

In' feda • 

> 

i 
l 

' FBA'/B;.!.! p,0(;,ttio(«r 
PiwCtiAtto gtélllil1iL.̂  l.oWi'—, Hlccolo iL. « i««. 

'fravas! »Mdiliilp,.)9.0DlNK( prosao,.i;u()Ì5|o annuaui.delf giornali)'* ll> il: 
,(r,«»«,iqM, », Via df!|a,iVrafottuta.51.6. • '• W 

li'yMiwiiinn-ji a?r 

B Fosfo-StPÌqmo-Pel.t0ne 
jioò.giuilisatsi in tutte le C l i n i c h e e nella''prtiil^jii' dei'medici 

Fad^T*, gennaio IIXK), 
.^«{unw'iHtt, VixioU, ecc. ecc. 

Q|i|> H e n x i 

B«jottri 
.̂ j,'a,yi(;! signor I)el,l0po,. 

Il iilip pifjBp̂ r̂̂ to,, Foffo-^rieno-l?fl|*tone, oei oasi 
nei qttf'ìì ,f«iW" gipi^pSPrjMcìi mi ha Bato ottimi! risnU 
'iìl^-.^,?£ÓJ^dJfljlÌ9,,aL «aJBsienti.pt»: ^eurasteìiia 0 por 
Eìaiinmento nervoso. Son lieto di dargHtìne qneéta 
diptiÌ9p»^iqne. 

•"' • ' Pifqj;! (|f\f|t. A. 1ÌB'GIOVANNI; 
P. S. — Ho deciso fùre io stesso uso dft' suo 

(Preparato; prego perciò volerAùmè ifiviafè' un paio 
_dt flaconi. ' : • • ' 

Presso l'autore f j ; Oe\W.imia, R̂ iiDjia Wolise, — In,Udinfl:pres.so le Farmacie C'oi»e8«ial4l-

Î p spjQrî pptatO' sai' malati', ijdla Clinica da nìo 

8; dirtìtta-il Posfo-Stricòfl-JFientone. del Prof. Dol, Lupo, a 

I posso dicl;t,i,araî e che il preparato è una felicissima 

r combioa^ijpne di prìncipi rìcostitii'ehti beiì'^radìto 0 fa-

citnlonte tollerato da^ii ìn'féi-'ni. 

PHOF. G U I D O nAOCKLLI. 

•PWWWWW II» ii~i 

/'4UfrMI4, AlTl'v» 
i»4 oniMi 
0. ÌM 
A, 8.0(i 
a: U'J»' 
O,' 1S.20 
0. |7.Sa. 
D. 2PÌ? 

iHirloMf 
1 .nmniA ti, nnisu i vcalt 

8,67. Q, 4.46, 7.43', 

I4.ib o";'',̂ '̂ ' 10,07 
isié 18.M' I»,' U.'ltf l i ­

23.28 '0. iBiSr sa.»: 
29,0S M, 2^3^ 3.sei 

B.̂  nnm, 
0,' 602' 8:68~ oV'^W" ' W 
D. 7.6»' 8:56 D. 'tf.ia ' 1 1 . » ' 
0.; iai« IS.» a. US». I7.dè' 
S'. 'l'iSS. 20.46 

0 . lfl.B6i 1«.40< 
0.- 17.35 20.46 'D. I8.S9 £0.06 

9L VMxà l'S^Sffii^- A npiMB 
Oi' e,so''' 8l46'" UilO 
D,. « . - . ia>40' ' ,Mi 9|>-..' ' ]a,»B'' 
U, 15,1S, 

«9^;' 
•tu l-7,l)0v' ao.-r 

0. 17.26 «9^;' ,M. .«ftS» 7.33.; 

uAm; il iioMitt tiBiAkiitltiMw' b. s ^ i ^ » ' iMijta 
M. 7.36 D. 8.36 1 0 . 4 0 ' J D . 6.110 M> &eSi'.IOiie) 
'iillMfi-\f-l^..l9Ml\li-l!i-S0 M.Ì4.30 16.06 
M.Ì7.W'l).j£fe7J&lB Ig.l7„'ì0 M.I9.04 81J3 

M. 7,86.%. 81$). 10,46 jffiU 7 . - H i U S ! I».63 

a4,.tUMUUiti J.,t •..«BIUWI. 
9 55 

M. 14.36 I&Ì2S 
O 18.40 ìi/.h 

Tintera Egiziana Ist^tìtanea 
per ds r̂e ii,L P^pellL |. aJila lìarlià 

I L d'OIy'.Q.BlE N A'iC'iiJ-'.R A L JS, 
Per aderire alle domande cbe inii pltrviuKono^continuanieate dalla, miai numerosa cli«nMaipt;r avers l a L t r i n t u r u 

S c l a l a n a in una sola bottìgliii, allo \toopo di abbreviare e semplificare con esattexxti"Vapplica'iione\ ir'sottoscritlo, 
,pr«|wi«t'irìa «.fabbricante, che oltre alle solitotscatole in don bottiglie, ba posto' i» vamliiifcJiL.XIiMHT'l K j t f f l N t K f t 
preparata anche in tin solo flacone ' . w ., n . . « pr>,..<•-, -r. 

sggior pajte preparate. 
Scatola granile L . 4 - Piccola ti. 

!\((iEriiili V V»:da)(l i P»en>ittarà^ ii> 6, 
SiAO. 

laigeotOj 
Tti\m rendibile in l 'di ite presso l'Ufficio Anounsi'del giornale il 

LA RICGIQLIMA 
vera arrii;d«'.tric)! ìusuperabile dei capelli' preparata dai 
F8A3'£;i,{.Jl| SJiẐ < di. Pii;i)P);(j, 4,8/!So(Ht5jiR8n(f la , mi-
i(l,i.9re. di, qii|ifte,'T9 ne,.sanq,in coiaiuerc^o, 

L'iimiiaus'ji. successo ottoauto '(l|i ,b[aii,6r'WVi ^ ana 
garan'iia d'at gito miriihijê  elTeito.'Basta bagii'ar'é alla serii 
il'pettine; pM^fdo'jiéf capélli perchè q'nesti restitao 
sple'ndidanian'̂  irr'icGlan'reJtaiido tali.'pe'r un'a-Bettiéiinà. 

Ogm'Iba>tt,i;|iaé confezionata in' ijWgatitk ilsièccio 
•coli anubs^j '̂ii arricciatort speciali a nuovo-sistema, 
«il v«ad« kn liuItlitlle'.iKa'li. t.Stf'W I^>'S.-SO' 

Oepoiitot^oÀin'iJlé'pfissò la prJJfdm'eria AK'TWNIO 
"MkVfìKfiA -'- S.'Suivatore 482{ì''-^''Vén'ekié'. 

Deposita in Udine pressò l'Amuiinistrazidoe del 
«̂.•»a«jB «IL KUIOI.1 il ' ' ' ' 

Palliente • rifiilmpa<|i»Fe' 

Qusita Baoni puapiruioM-deHa ' br«iiii«& 

Sroftir--'- • - ' - ' -

*tmm •ta 

'DI' 8i>lLiML k eiàaati 
0. 8.06,. SiiSi' 
,M. 13.16, 14j-
a 17.30 18. to 

"Tn ?*S 

m'i!/' s.«ri 
8 . - 8,20 

11.20 11.40 
l i ^ i 1648! 
1 ^ . 18,25, l!)-^ 

.Surl^a^, AfTi'iK, 

al iiimaLktl: niddiui' 
9.40 • 

13,-

« . T ; %.X. 
aM »Ì9>"'Si8i 
1.10 12.1(5 

M1S61 iMSM>> iS.IO 
IS.10.< 1! 

m. 
tt,30 

rffi 

' ^ ^ 

d<loìil^>i,S»p9m'bdlBlU barVa il'lb'ro'prTìM-
tÌTo e naturato, «oldirt. 

ai dtiilbai^ poletiè^jj^j)^ KUifie^^^,,ajfafJlq ĵ fc 
Jf.lSjS -̂̂ !̂!9#''-̂ '''fl'''PM''''*''«**'''̂ ^ Otttfoera al capallr ed alla barba nn eatiaiatfi. 

» P!p 4 « # ) S W * W..C()«J(lflaj!,,«9Ì,tHitfl, otf ' 
Uni due la httii^lia. , 

• Tn>Taii,T>ndibilajitalió';i'tfttaiA AnÀKi><i,i|è 

Udine leOl — Tìfografla U. £ai'duico< 

LB à i l i w tinture Et OMÉ 
rlicouaiiieliiKci' ila u i t r è t r r n t » 
iini»l<-'k>,'»lu'e' le"^lii é<^A«ii'<<l''e" 
Ksswlatitineato lna<$i)jti's'̂ <ib<à'' 

i | » * e | l W W » « ; i ? - : • •-• iv^-'-^'i i) 

HìgeopfàtQrièi ùliiverfi'àil^i' 
Sistoratoredèi Capelli, Pt'àiellt. ilf/ìi' 

' ' Pinnii ' 
'Ai AM'O.VfO LONGIÌGA'-- Viinoiia' 
' Questo preparato sèiiia'ess'ere"i!iia 
' hiitura, ridòiJa ili capelli'' bfàtitibi 'il' 

.j, loro primitivo color nero, cas iag^' e' 
- «rliiftad'tKi ìliiM«l><KS,diti i i i^a la , i rà f>nO 

e lìL luro,ln DiorbidMi» e Jla. ffescJ(P?«ti .ijflltas 
uioventn. Vimc psf.tfìistfl.ds .tm'j.pcrftliiiiili seinH|i'i«fjpaii 
spp)i('«zlÌ7D«. ~ ji//a, httfi/iifi *i' Jf, 

,M€.1S^, V' ^"P^JfimsjsfT.ij? ' A'a.?i. |i ,C*;\^„ 
L/i. p;i'ii,.riacimqta tinima tHtantfinga;. in, V'M wla' tipittifflifi. 

Tinge perfattamontaiiero capelli'e bilrba senza lavarsi né priMi uii'dapd> |'apo> 
iraiiooii.^Ognuno può tingersi da sé inipibiraaiiaVì rasii» di< 6inqu«>uiittuti:<' litippliit 
;Caiiouo è duratura quindici giorni. 

Oria bottiglia in elegant/e.astuccio ^a la,iiurpiln ili\i'fmesie.st.vfiule .a.h^.^L,: 

I Questa premiata Tintura, di spezialo, cojtvap/soza.psr; 1<( aignorp,, ppiciiè la pt(ì[ 
adatta, ha la, virtù di,t inger» senza- mac'dhiarp' la pellp, cojiie,!» ..niifj^iqr, f^^, M 

,simili.t;nti{re ia 3, hotti^rlie,.sidi' piùiJascia i capelli pieghevoli come, prìn^à di^ll'ó-
pprai^ipm,, cou8;^vand.om. la loro Iqijidiviza naturale. , " ' 

4ilii. scatola !>'( «Ili, 

V,H,,':iiaii:.In.,<j<M)iUUlliM>'-^.:Utiicai'ti''!ltuni soJidti'i'forma di - cosmètico^-
.preferì. • q p n t a s i trovano ih ccinniercìo|— Il Ceroneidmiritaito è compostf:,dil 
.inidpllit di bp^,clie.,;lii,i'(trza,.aj,,bti|h»;iie/>;cjip($llil e^ne evita l a . caduta. 7ii ig4,. i i | . . 
,biondo castagno e ueifOj.pe^f^^p,. ,•,•.,' . , .. 

Ùfni CefO!iei,'iii.eÌf^fitjte.ai^taccio.f.<,:.'Je''lìf:^. If- • . « V . i i . 

Deposito in Udine presso i'Ufflcfo annunzi , ' jé /giornaié e ( É ^ ' F U t ' I I I i i iti Via 
,Profottura'N.8. . -'' •^"' '' "̂^ • ""• .Mr?T,'" 

i^mmmm^: 

http://�aJBsienti.pt�
file:///toopo

